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   il punto
del Sindaco
Strettoia Fornaci,
ora è tutto a posto

Rotatoria di San Rocchetto, Porta 
Marina, nuova scuola media e strettoia 
Fornaci: è il tempo della concretezza. 
Come leggete in altro spazio di questo 
Mensile, l’opera che attendevamo da 
sempre  e che migliora sostanzialmente 
la viabilità in una delle intersezioni più 
pericolose del territorio, è compiuta: 
diamo atto all’Anas, che material-
mente ha fatto eseguire i lavori, di 
avere rispettato i tempi e la volontà, 
manifestata a piena voce, della nostra 
Amministrazione e di quella Provinciale 
di diminuire i rischi degli automobilisti. 
Mentre ci leggete, sta iniziando inoltre 
il primo stralcio della riqualificazione di 
Porta Marina, così come illustrato su 
queste colonne nel numero di mag-
gio. Giunge inoltre all’approvazione il 
progetto per il nuovo plesso che ospi-
terà la scuola media: anche di ciò vi 
renderemo conto sulle pagine di questo 
giornale. Ma c’è un’altra “vittoria” di 
attualità della quale rendervi partecipi 
e su cui voglio soffermarmi. Era stata 
annunciata già tempo addietro, ma poi 
arenatasi per la crisi del settore edile 
e per il mancato raggiungimento di 
un’intesa fra le parti coinvolte. Ma ora 
è tutto a posto. La strozzatura nota 
come “strettoia Fornaci” verrà elimina-
ta. In tale questione, insistendo l’area 
in una proprietà privata, il Comune – è 
bene ricordarlo – poteva recitare solo 
un ruolo di intermediario. L’esigenza e 
la promessa fatta alla città di risolvere 
quel nodo cruciale del traffico, mai 
riuscita negli ultimi sessanta anni, ci 
ha però indotto a spingere fortemente 
per il programma di recupero che verrà 
realizzato nei prossimi mesi, evitando 
la procedura di esproprio verso la quale 
si era orientato il Consiglio Comunale. 
Si è infatti finalmente trovato l’ac-
cordo fra i cinque proprietari dei due 
edifici che attualmente sono collocati 
a ridosso della carreggiata. Quegli 
immobili verranno completamente 
demoliti al fine di ricostruire – arretran-
dola – una nuova struttura nella quale 
si insedieranno sia unità abitative che 
qualche attività commerciale. Rispetto 
al progetto originario, se ne è ridotta la 
cubatura guadagnando ulteriore terreno 
per la rete stradale che si allargherà 
complessivamente di un paio di metri. 
In questa, non nascondo logorante, 
trattativa di mediazione, il Comune ha 
così ottenuto un’importantissima opera 
pubblica a livello di rete viaria e nuovi 
parcheggi. Un risultato storico.
I tempi: entro fine anno verrà approvato 
il piano urbanistico; le ruspe entreranno 
in azione subito dopo.

Mirco Soprani 

Scrivi al Sindaco
sindaco@comune.castelfidardo.an.it
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Rotatoria San Rocchetto
completati i lavori

La struttura principale è completata, con 
benefici già evidenti sulla “disciplina” del traf-
fico. La rotatoria di San Rocchetto ha preso 
forma. L’opera per la quale l’Amministrazione 
Comunale - unitamente alla Provincia di Anco-
na - si è fortemente battuta riuscendo ad otte-
nere l’intervento e il finanziamento dell’Anas è 
in dirittura d’arrivo. La ditta “Ubaldi costruzioni” 
di Ascoli Piceno ha terminato i lavori di pro-
pria competenza: la conclamata pericolosità 
dell’intersezione al km 315,50 della Statale 16 
Adriatica è stata attenuata con una “compla-
nare” dal diametro di circa 46 metri, “addolcen-
do” l’innesto da San Rocchetto ed adeguando 

gli svincoli provenienti da Camerano e Osimo. 
Sono in fase di completamento i lavori “ac-
cessori”: rifatta l’asfaltatura, la torre-faro che 
rende più sicura e migliore la visibilità anche di 
notte è stata posizionata, così come le aiuole 
spartitraffico e le barriere antiurto. In base al 
“verbale di accordo” sottoscritto l’estate scor-
sa, l’Anas si è fatta interamente carico dell’ap-
palto e della corretta esecuzione dei lavori che 
prevedeva la consegna a fine ottobre, la Pro-
vincia ha redatto il progetto esecutivo mentre 
il Comune ha espletato a proprie spese tutti gli 
adempimenti preliminari necessari per l’acqui-
sizione dell’area.

Una lunga seduta articolata su 19 punti ha caratte-
rizzato la ripresa dei “lavori” del Consiglio Comunale. 
Al di fuori dell’ordine del giorno è emerso un dato po-
litico inatteso: il consigliere Catraro - eletto nella lista 
dell’Unione - ha annunciato la fuoriuscita dal gruppo 
e la costituzione di una nuova realtà. Una scelta che 
ha motivato come una sfida ad essere migliori e ad 
alzare il livello del dibattito, con il disaccordo con il 
P.D. sulla questione dell’ospedale di rete e a causa 
della mozione, presentata nella seduta in questione, 
sottoscritta a sua insaputa dai capogruppo dell’Unio-
ne e del PDL. 
All’inizio dei lavori, è stata invece discussa l’inter-
rogazione di Carini (Unione) sull’inquinamento della 
foce del fiume Musone, rilevato dalla Goletta verde di 
Legambiente tramite campionamenti periodici; l’as-
sessore Serenelli ha replicato che la situazione è nota 
e verrà risolta con la costruzione, già in atto e senza 
spese per il Comune, del collettore fognario del ver-
sante nord. In coda, sono state invece lungamente di-
battute le mozioni presentate dall’opposizione. Quella 
di Magi riguardante  la regolamentazione della viabili-
tà nel centro urbano, in particolare nelle zone a traffi-
co limitato con specifico riguardo ai criteri di rilascio 
delle autorizzazioni alla sosta, è stata ritirata verificato 
l’impegno dell’Amministrazione ad effettuare maggio-
ri controlli, specie a ridosso della scuola media in via 
Rosselli e durante il week-end (l’assessore Russo ha 
assicurato l’intensificazione delle pattuglie di Polizia, 
controlli congiunti con i carabinieri e soluzioni tecni-
che per limitare l’accesso nelle ztl). Respinta invece 
dalla maggioranza a fronte dei voti favorevoli dell’op-
posizione, la mozione sulla raccolta differenziata ed 
il regolamento Tarsu. I relatori (Scattolini del PdL e 
Lorenzetti dell’Unione) hanno sottolineato vari aspet-
ti premettendo che “nessuno è contrario al sistema 
della raccolta domiciliare che anzi va incentivata, ma 
deve esistere una perfetta corrispondenza tra ciò che 
il cittadino paga e il servizio reso nonchè trasparenza 
nell’affidamento del servizio”. L’opposizione ha fra 
l’altro chiesto di rivedere la struttura della Tarsu tra-
sformandola in tariffa, di spalmare con gradualità gli 
aumenti, di conoscere i percorsi della singola filiera, 
esprimendo perplessità sull’efficienza ed economici-
tà del gestore. Numerosi gli interventi in proposito. 
L’assessore Serenelli ha replicato punto su punto, 
chiarendo fra l’altro che la gestione del ciclo-rifiuti è 
in capo a “ConeroAmbiente”, cui competono i con-
trolli del caso. Ha poi ricordato che in base al piano 
industriale approvato dai 16 Comuni facenti parte del 
consorzio, il preventivo è aumentato di oltre 300.000 
€ a causa delle maggiori spese imposte dalla nuova 
modalità e per il veto della Provincia a conferire alla 
discarica di Chiaravalle. Ciò nonostante, il Comune 
- che non ritoccava la tassa dal 2005 - continua a 
coprire il 12% della spesa e a non scaricarla intera-
mente sul cittadino, cosa che avverrebbe in caso di 

continua a pagina 5

Adottato il piano per la telefonia
e la localizzazione delle antenne

Consiglio del 29 settembre: Catraro lascia l’Unione

E’ stata una delle “perle” dell’edizione 
numero 34 del Festival internazionale. Nella 
“culla” dello strumento ad ancia, è stato pre-
sentato un illustre “antenato”: la fisarmonica 
di Leonardo Da Vinci, esposta sino a fine 
anno presso la sede del Museo Internaziona-
le di via Mordini, che ha voluto questo evento 
di eccezionale spessore culturale. Una sco-
perta sensazionale frutto della passione del 
liutaio Mario Buonoconto, che ha realizzato 
l’opera sulla base di uno schizzo del grande 
scienziato ed artista del Rinascimento italiano 
tratto dal Fol. 76r. del Codice Madrid II rivenu-
to nella  Biblioteca Nacional de Madrid. «Un 
disegno – ha spiegato il maestro friuliano 
– che nessuno conosceva fino al 1970, 
ma di cui si intuiva l’importanza. Di fatto, 
anticipa di circa 300 anni l’invenzione del-
la fisarmonica. Le indicazioni che Leonar-
do ha lasciato sono essenziali ma signifi-
cative: una tastiera verticale, un mantice 
a doppia azione che funziona in entrambi 
i versi, una serie di canne di legno o di 
carta la cui genialità sta nel generare un 
flusso d’aria continuo che produce il suo-
no». Ci sono voluti anni ed anni di ricerca 
e di lavoro certosino per annodare il per-
corso filologico che va dal Rinascimento 
ai giorni nostri. «Quello che riproduce lo 
strumento di Leonardo è un suono flebi-
le, tipico dell’epoca e delle canne d’orga-
no incastonate ciascuna a mò di flauto; 
caratteristica ben diversa - ha spiegato 

Da uno schizzo del geniale scienziato, l’antenato dello strumento ad ancia

La fisarmonica di Leonardo
in anteprima a Castelfidardo

E’ operativo dal mese di ottobre un secondo sportello di 
tesoreria comunale. A seguito della riorganizzazione del grup-
po Unicredit che ha portato all’incorporazione della Banca di 
Roma spa e di altri Istituti di Credito, si può utilizzare per le 
operazioni di incasso e versamento che riguardano i servizi 
dell’ente Comunale anche lo sportello situato al civico 11 di 
piazzale Don Minzoni 11 (orario: dal lunedì al venerdì dalle 
8.25 alle 12.50). Rimane naturalmente attiva la sede Unicre-
dit-Banca di Roma spa di via Matteotti, 14/C aperta nei se-
guenti orari: dal lunedì al venerdì dalle 8.20 alle 13.20 e dalle 
14.35 alle 16.05.

Buonoconto - rispetto alla fisarmonica tradi-
zionale ad ancia libera, cui i musicisti chiedo-
no oggi sempre maggiore potenza». L’autore 
ha poi minuziosamente descritto le fasi co-
struttive, tutte rigorosamente manuali: senza 
fare alcun ricorso a tecnologie moderne, ha 
utilizzato solo legno ed essenze dell’epoca ed 
ha evitato così di incorrere in contraddizioni 
storiche. Denis Biasin (foto), fisarmonicista 
e maestro fisarmonicista promotore di que-
sto originale progetto, ha poi suonato la “Da 
Vinci”, con l’accompagnamento di Sebastiano 
Zorza, proponendo composizioni inedite rea-
lizzate fra gli altri da Peter Soave.

Nuovo sportello di tesoreria Comunale
Unicredit-Banca di Roma in piazzale Don Minzoni
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attualità

Ice-Regione, Castelfidardo in vetrina
Presentazione del marchio “Marche Eccellenza Artigiana” davanti a 15 testate straniere

Quel che si dice pro-
muovere il territorio. E’ 
una vetrina importante 
quella di cui ha goduto 
la nostra città il 5 otto-
bre scorso, prima tappa 
del “tour” organizzato 
da Regione Marche e 
Istituto per il Commercio 
Estero (Ice) a beneficio 
di 15 giornalisti stranie-
ri di prestigiose riviste 
di moda, arredamento, 
arte, gastronomia, cultu-
ra e turismo. Un’iniziati-
va rientrante nel proget-
to “Marche Eccellenza 
Artigiana”, di cui è stato presentato 
ufficialmente il marchio di qualità. Il sa-
luto del Sindaco ha aperto il seminario 
coordinato dall’assessore Bugiolacchi 
ed allietato dalle note del maestro Mir-
co Patarini. La particolarità di una lo-
cation nota per le fisarmoniche, è sta-
ta sottolineata dal presidente dell’Ice 
Marche Adriano Massone. «Il mondo 
dell’artigianato marchigiano è uno dei 
più importanti in Italia perché radicato 
in realtà secolari come questa: il no-
stro obiettivo è proteggere l’eccellenza 
di una produzione che è sinonimo di 
opportunità commerciali e veicolo di 
cultura». Un messaggio ribadito con 
forza dall’assessore regionale Fabio 

Badiali (foto), che ha spiegato alla de-
legazione estera come «Castelfidardo 
sia un esempio di quelle abilità che si 
tramandano di generazione in gene-
razione e che intendiamo valorizzare: 
per questo, come Regione, assieme 
ad altri soggetti istituzionali quale l’Ice, 
abbiamo messo a punto il marchio e 
i relativi disciplinari. Oltre che con i 
finanziamenti, supportiamo il settore 
tramite una legge regionale di tutela 
dei maestri artigiani creando delle vere 
e proprie botteghe-scuola». Prima di 
guidare i giornalisti all’interno del Mu-
seo internazionale della fisarmonica, il 
cui scrigno d’arte è stato visitato con 
grande attenzione, e nello showroom 

Il Porta a Porta “sale”. Dalla frazio-
ne Crocette, dove ha preso concreta-
mente l’avvio nella seconda metà di 
settembre, il nuovo sistema di raccol-
ta dei rifiuti ha raggiunto la zona For-
naci. Nelle vie  Verdi, Cilea, Cherubi-
ni, Rota, Sgogge, Scarlatti, Spontini e 
Rossini sono già stati rimossi, previo 
avviso, i “vecchi” cassonetti stradali e 
mentre andiamo in stampa la campa-
gna informativa e la distribuzione dei 
kit per la differenziazione domestica è 
in corso nel secondo tratto di via Ros-
sini (intersezioni Rota e Murri) e nelle 
vie Ponchielli, Cimarosa, Coletta, Be-
rardi, Strauss, Deiro, Fancelli, Casel-
la, Picasso, Pisacane, 
Catalani, Pizzetti e 
Bramante da via XXV 
Aprile a scendere. In 
base al piano indu-
striale, di media si atti-
va un nuovo percorso 
ogni decina di giorni 
procedendo in direzio-
ne della zona Monu-
mento, via Colombo e 
Figuretta per poi rag-
giungere, il quartiere 
Sant’Agostino, Bador-
lina, centro e Cerreta-
no. Man mano che il servizio entra a 
regime, emergono pregi e criticità, su 
cui l’Amministrazione Comunale sta 
intervenendo con gli opportuni corret-
tivi per non creare disagi ai cittadini. 
In particolare, è stato richiesto al ge-
store Anconambiente e al consorzio 
Coneroambiente di inserire nel piano 
di raccolta anche quella di pannolini e 
pannoloni:  a quanti fanno richiesta (al 
Comune o ai comunicatori ambientali) 
di tale servizio supplementare, verrà 
reso senza alcun aggravio. Va ricor-
dato, inoltre, che laddove il “Porta a 
Porta” è già operativo, con il 1° ottobre 
è scattato il calendario invernale dei ri-
tiri dell’umido, che avvengono ora due 
volte la settimana (lunedì e venerdì); 

Compostaggio “fai da te”,
una nuova sfida per l’ambiente

Polizia locale: orari ufficio verbali
Il Comando di Polizia Locale rende noto che a decorrere dal primo ottobre 

l’apertura al pubblico dell’ufficio verbali (pagamento delle sanzioni del codice 
della strada) presso la sede di piazza Leopardi, osserva il seguente orario: 
mercoledì dalle 14.00 alle 19.30; venerdì dalle 07.30 alle 13.00. 

ove maestri-artigiani del ri-
camo e della carta hanno 
effettuato dimostrazioni pra-
tiche, il dirigente del servizio 
artigianato della Regione 
Marche Fabrizio Costa e la 
responsabile Carla Strami-
gnoni, hanno illustrato le pe-
culiarità del progetto mirato a 
far sì che «le imprese piccole 
ma dal fortissimo contenuto 
in termini di ricerca, tecnolo-
gia e innovazione siano com-
petitive». In quest’ottica, far 
visitare il territorio è il modo 
migliore per far conoscere il 
made in Italy. Attualmente, 

le Marche contano oltre 178.000 im-
prese, di cui 50.000 artigiane e 5mila 
inserite nel novero dell’eccellenza. Alla 
voce “artigianato” si includono le attivi-
tà che perpetuano tecniche consolida-
te di lavorazione a mano o per mezzo 
di semplici attrezzi; se associate al 
tessuto artistico locale, acquisiscono 
lo “status” di manufatti dell’artigianato 
artistico, cioè prodotti in quantità limi-
tata dagli elevati standard qualitativi, 
tecnici ed estetici, nel rispetto di un 
“disciplinare” che individua le speci-
fiche lavorazioni. Categorie, dunque, 
ben delimitate, fra le quali spiccano gli 
strumenti musicali di cui Castelfidardo 
è all’avanguardia.

Si estende il “Porta a Porta”. Il calendario invernale

rimane invariata la cadenza per carta-
cartone-tetrapack (ogni martedì) e per 
l’indifferenziata (ogni giovedì). 
Un altro importante passaggio in tema 
di riciclo dei rifiuti organici, riguarda 
il protocollo di intesa siglato con la 
Provincia di Ancona tramite il consor-
zio Coneroambiente per l’istituzione 
e incentivazione del “compostaggio 
domestico”. Si tratta di un progetto 
ulteriore e parallelo alla raccolta dif-
ferenziata di cui condivide la filosofia 
di aumentare riciclo e risparmio ener-
getico con benefici sia economici che 
ambientali. Immettendo un “misto” di 
materie organiche all’interno di appo-

siti contenitori in plastica da 400 litri 
in cui il processo di trasformazione si 
attua tramite decomposizione e umidi-
ficazione in un tempo che varia dai tre 
ai sette mesi a seconda della stagio-
ne, si ottiene il “compost”, un concime 
naturale utile per il giardinaggio e per 
fertilizzare la terra. I cittadini in pos-
sesso di uno spazio adatto e di aree 
verdi in cui poi utilizzare il compost, 
possono fare richiesta al servizio am-
biente del Comune. La “compostiera” 
verrà fornita gratuitamente e darà di-
ritto a uno sgravio del 10% sulla tassa 
rifiuti a partire dall’anno successivo 
in cui è stata consegnata, previi con-
trolli periodici sull’effettivo impiego del 
macchinario e del concime prodotto. 

Asta pubblica per due lotti di terreno in via dei Castagni
Doppio avviso di asta pubblica per due lotti di terreno di proprietà comunale in 

via dei Castagni entrambi destinati dal piano regolatore vigente a “nuovi insedia-
menti a prevalente funzione residenziale” soggetti ad attuazione indiretta. Per il 
primo, dalla superficie complessiva di mq 4.935, si parte da una base d’asta di € 
178.702,70 più Iva; le offerte devono pervenire presso l’ufficio protocollo entro le 
ore 12.30 del giorno 17 novembre. Per l’altro frazionamento di ulteriori mq. 4.935 
(distinti al  N.C.T. al foglio 26, part. nn. 2234, 2235, 2264, 2265, 2266, 2267, 2268, 
2269, 2270, 2271, 2272 e 2273 in quota parte del 35,54%), la scadenza è fissata 
per le ore 12.30 del 24 novembre con una base d’asta di € 214.225,00 più Iva. In 
entrambi i casi la vendita è effettuata a corpo nello stato di fatto e di diritto in cui si 
trovano i terreni. Per informazioni, bando integrale ed allegati, rivolgersi all’ufficio 
urbanistica: 071/7829354 o www.comune.castelfidardo.an.it.

15 novembre, decennale della Fondazione Ferretti
Al Centro di educazione ambientale, si inaugura un nuovo spazio culturale e didattico 

Sono già trascorsi dieci anni da quando il duca 
Roberto Ferretti di Castelferretto ed Italia Nostra die-
dero vita alla Fondazione Ferretti. Il 12 ottobre 1999 
il duca fu il primo firmatario (foto) di un atto costituti-
vo che coinvolse con lungimiranza culturale e amore 
per il nostro territorio l’associazione Italia Nostra, la 
Provincia di Ancona, la Fondazione Carilo, il Comune 
di Castelfidardo, Domenico Binci e in seguito la Fer-
retti Art Establishment, il botanico Ettore Orsomando 
e lo storico Gilberto Piccinini. Per le Marche e per 
la nostra città si apriva un nuovo ed importante ca-
pitolo di cultura e tutela dell’ambiente. In questi 10 
anni l’attività volontaria dell’assemblea e Cda, unita 
allo spirito di abnegazione dei dipendenti e dei volontari 
di Italia Nostra, seppure con limitate risorse economiche, 
ha offerto alla nostra comunità nuove occasioni culturali, 
di svago e valorizzazione del territorio. In occasione del 
decennale della Fondazione e della conclusione della set-
timana Unesco Ess 2009 il C.E.A. Selva di Castelfidardo in 
collaborazione con il Lab.Ter della Provincia, domenica 15 
novembre aprirà la propria struttura a tutta la cittadinan-
za. Il programma prevede l’inaugurazione lungo via della 
Battaglia di un’area di sosta culturale realizzata con mate-
riali ecocompatibili dedicata al fidardense Alfredo Martini 
“il custode della Selva” che aveva a cuore le tradizioni e 
l’amore per la natura. Saranno sette le aree intitolate ad 
altri concittadini che, dislocate lungo questa storica via, 
favoriranno una maggiore fruizione di questi magici luoghi 
con particolare attenzione agli anziani, bambini e diver-
samente abili. Nella progettazione di queste aree, oltre al 
Comune, saranno coinvolti  gli Istituti Comprensivi locali, 

il Consiglio dei mini-sindaci dei 
Parchi naturali d’Italia, l’Anffas 
locale e quanti amano la Selva. 
Nella giornata si potrà curiosare 
ed operare nelle aule didattiche 
del CEA, nei laboratori interatti-
vi e negli spazi naturali esterni. 
Tutti potranno giocare  alla risco-
perta dei sensi a contatto con la 
natura, o fare orienteering con 
la bussola; i “biologi” del futuro 
e i “creativi” avranno a disposi-
zione i laboratori di microscopia 

ottica e del riciclo. Saranno organizzate escursioni nel 
bosco, nei luoghi della battaglia e nello storico oliveto e 
sarà inaugurato un anfiteatro eco-compatibile, nel quale 
assisteremo ad alcune rappresentazioni teatrali interatti-
ve sull’educazione ambientale. Questo nuovo spazio po-
lifunzionale realizzato in collaborazione con il Comune, 
rappresenta un esempio concreto di bioedilizia povera, 
che ha coniugato i lavori di contenimento delle scarpate 
con la necessità di creare uno spazio naturale per attività 
ludiche e teatrali. La strada percorsa fino ad oggi è solo 
una piccola porzione di quella che ci ha indicato il nostro 
fondatore. Al Duca Roberto Ferretti di Castelferretto va 
il nostro profondo ricordo e ringraziamento. A nome del-
l’assemblea e di tutto il CDA della Fondazione ringrazio 
quanti hanno creduto in noi in questi anni, nella certezza 
che ad essi si uniranno altri compagni in questo splendi-
do ed appassionato “viaggio”.

Eugenio Paoloni
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Altissimo il livello artistico ed esecutivo di ospiti e concorrenti. Il P.I.F. a Iosif

Il rischio è di ricordarla come una del-
le più “fredde” meteorologicamente 
parlando, ma la realtà è che la 34ª è 
stata un’edizione che ha alzato ulterior-
mente gli standard qualitativi e quanti-
tativi del Festival internazionale della 
fisarmonica. La formula, generosa di 
eventi tali da conferire un’anima mu-
sicale all’intero centro storico e a una 
fascia di pubblico sempre più estesa, 
sta ingranando con evidente successo. 
Il nucleo portante, il premio internazio-
nale per solisti e concertisti, continua a 
crescere verso l’eccellenza assoluta. 
Unanimi i consensi. Nel consegnare il 
premio più prestigioso al giovane rus-
so Purits Iosif, il Sindaco non ha potuto 
che tessere le lodi di una manifestazio-
ne che ha visto convergere in città cen-
tinaia di artisti da tutto il globo, con un 

speciale FESTIVAL INTERNAZIONALE di FISARMONICA

Un’edizione da brividi
incremento del 35% rispetto allo scorso 
anno. «E’ un segno importante che, in 
tempo di crisi, premia la qualità del la-
voro delle nostre aziende su un prodot-
to per il quale Castelfidardo è famosa 
nel mondo». L’esibizione dei vincitori 
delle varie categorie del concorso nella 
giornata conclusiva ha permesso di ca-
pire, in un teatro affollatissimo, quanto 
sia stato alto quest’anno il livello inter-
pretativo ed esecutivo dei partecipanti, 
come ha sottolineato il presidente della 
giuria, il maestro Alessandro Sbordoni 
dell’accademia Santa Cecilia di Roma: 
«Un valore superlativo che qualifica Ca-
stelfidardo per il prestigio del concorso 
e per un festival aperto a tutti i repertori 
classici e contemporanei e a tutti i ge-
neri musicali, classica, jazz, folk, tango, 
sui quali la versatilità della fisarmonica 

permette di spaziare». Il direttore ar-
tistico Paolo Picchio ha evidenziato 
come sia stata indovinata la mossa di 
valorizzare i vincitori tramite la perfor-
mance anche serale sullo storico palco 
dell’Astra, dove hanno impressionato 
fra gli altri le cinesi Tian Jianan e Ma 

Qi, il serbo Maric Petar e le orchestre 
Sonia Marinkovic (Serbia) e Concerti-
no (Moldova). Scorrendo le classifiche, 
balzano poi all’occhio i quattro primi 
premi andati alla Cina (otto piazzati in 
totale), i tre di Serbia e Russia,  le vitto-
rie di Polonia e Francia fra i solisti, ma 
anche l’importante componente fem-
minile, fatto curioso per uno strumento 
che richiede anche una certa “forza” fi-
sica. Tutto ciò che ha ruotato attorno al 
concorso ha agito da volano e richiamo 
per il grande pubblico. Se è scontato 
vedere l’Astra gremito per le serate di 
gala con ospiti di calibro in-
ternazionale, progetti inediti 
come quello su Gorni Kramer 
che ha unito Linda e il maestro 
Ruggieri e come quello degli 
Tsuumi Sound System i finlan-
desi che mescolano folk celtico 
con basi ritmiche jazz-rock in 
una miscela fusion potente e di 
grande impatto, essere riusciti 
ad attirare tanta gente anche 
nelle cosiddette aree-evento è 
una scommessa vinta, malgra-
do il maltempo. Numerosissimi 
gli “allievi” al Baby music club (grazie al 
contributo della civica scuola di musica 
P.Soprani), intrigante l’atmosfera nella 
tensostruttura allestita in piazza della 
Repubblica sede fra l’altro del concerto 
di solidarietà pro-Abruzzo, tanti giovani 
nottetempo all’Onstage, ma anche un 
notevole interesse per la mostra For-
marmonica e il progetto “Accordi” della 
Cna che ha riunito tre imprese artigia-

nali fidardensi. Sta diventando un “cult”, 
poi, a Porta Marina la “casetta” del Mu-
sic reality show, che ha posto Giusep-
pe Gualtieri, Tommaso Arena e Neda 
Vasilic sotto gli occhi di tutti 24 ore al 
giorno per cinque giorni vissuti all’inse-
gna della musica e delle visite illustri. 
E se l’elenco dei ringraziamenti è ne-
cessariamente lungo ma sintetizzabile 
nella inesauribile macchina organizza-
tiva composta da Comune, Ideazione 
Eventi e Pro Loco in collaborazione 
con le realtà associative del territorio, 
un tributo l’assessore Giannattasio lo 

indirizza «al pubblico ed alle aziende 
che cominciano a credere con forza a 
questa formula. Vero è che dobbiamo 
continuare ad affinarla garantendo una 
qualità tecnico-logistica elevata come il 
livello artistico e musicale, ma stiamo 
già riflettendo sul futuro e pensando ad 
un leggero anticipo sul calendario per 
confidare su un tempo più mite».

Fotoservizio Nisi Audiovisivi

Purits Iosif
riceve il P.I.F.
dal Sindaco

La voce d’oro
Renzo Ruggieri

Il maestro Picchio con i Maulus

Roberto Pregadio e Franco De Gemini
Linda e Renzo RuggieriI russi del

Club Tango

  Khorakhanè
(foto D. Cappella)

 Music reality
(foto D. Cappella)

Tsuumi Sound System

The Norvegian Accordion Ensemble

Progetto
Accordi Cna

Szauer Dominik
(Polonia)

Black Bird (Cina)Sonja Marinkovic orchestra (Serbia)
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politica: la voce del consiglio comunale
Il criterio guida delle scelte e il civico cimitero

Una città a misura d’uomo
Nel dibattito degli ultimi mesi è stato affrontato su 
questo mensile anche il discorso del civico cimitero. 
Innanzitutto un conto è dire che non si è d’accordo 
con la scelta fatta facendo proposte alternative ed 
altro conto è dire solo che non si è d’accordo con 
chi governa. Le nostre scelte, in questi anni, hanno 
sempre avuto un filo conduttore: costruire la città per 
l’uomo e non chiedere all’uomo di adattarsi alla città. 
Così abbiamo cercato di ragionare quando abbiamo 
ristrutturato il Palazzo Comunale, con il superamen-
to delle barriere architettoniche, e quando abbiamo 
recuperato il “Ciriaco Mordini”, il cine-teatro Astra, 
l’illuminazione del Parco del Monumento, l’ex caser-
ma dei carabinieri. Così abbiamo ragionato quando 
abbiamo “pedonalizzato” la città, costruendo i mar-
ciapiedi nelle principali strade e vie cittadine. Sem-
pre con lo stesso filo conduttore abbiamo asfaltato 
nuove e vecchie vie, abbiamo illuminato quasi tutto 
l’abitato, abbiamo esteso la rete idrica e del gas a 
tutti i nuclei, abbiamo realizzato la zona per gli in-
sediamenti produttivi PIP. E così abbiamo ragionato 
quando abbiamo costruito, ampliato e ristrutturato 
gli edifici scolastici. Anche quello che in un primo 
momento era stato definito un eccesso di coraggio 
nella realizzazione dei parcheggi a sbalzo in via Bat-
tisti ora è una realtà a servizio dei cittadini.
Veniamo al cimitero. Quando abbiamo incontrato 
per la prima volta il gruppo dei progettisti del PRG 
abbiamo subito chiesto l’individuazione di una zona 
per un nuovo cimitero. Abbiamo quindi iniziato a 

parlarne nelle varie riunioni di quartiere e in nessun 
luogo abbiamo trovato gradimento per la scelta del 
sito. Il cimitero deve sorgere in un’area particolare, 
adatta alla mineralizzazione delle salme e con una 
ventilazione appropriata; inoltre deve avere un muro 
di cinta, un cancello ed almeno un servizio igienico. 
Il primo problema che abbiamo incontrato è stato 
quello relativo alla localizzazione. Il secondo è l’ac-
quisto dell’area, il terzo la costruzione delle mura 
di cinta; il quarto, e non più semplice, quello della 
redazione di un regolamento. Quali salme verrebbe-
ro tumulate nel nuovo cimitero? E quale disagio si 
verrebbe a creare a chi, magari, ha diversi cari se-
polti nel vecchio ed uno nel nuovo? Così insieme ai 
progettisti abbiamo girato quasi tutti i cimiteri delle 
Marche e ne abbiamo trovato uno che poteva esse-
re preso ad esempio per il nostro: quello di Arcevia, 
che è dotato di una zona ipogea. A noi sembra che 
con la scelta fatta si sia data una risposta all’annoso 
problema della realizzazione di tombe di famiglia, 
per le quali, a dir la verità, viste le pressioni ricevute 
ci saremmo aspettati richieste più numerose. Ora 
il problema non sta nel fatto che il cimitero è andato 
troppo vicino alle case, ma che le case, al tempo, ven-
nero costruite troppo vicino al cimitero. Alla fine, quan-
do le risorse del bilancio ci consentiranno di avviare 
anche lo stralcio relativo al superamento delle barriere 
architettoniche, potremo contare su un luogo degno 
del nome che il popolo gli dà: “Campo Santo”.

Solidarietà popolare per Castelfidardo

politica: la voce dei partiti

Alla recente quarta Conferenza Nazionale di Vasto è stato lanciato il 
programma articolato su dieci punti dell’Italia dei Valori che potrebbe 
essere la base per costruire l’alternativa al Governo Berlusconi. I punti 
programmatici che costituiscono la base per un confronto con i parti-
ti che intendono fare opposizione all’attuale governo e che vogliono 
mandarlo a casa nell’interesse del Paese che non sopporta più un 
regime impostato sullo scontro con tutti gli oppositori e con gli altri 
poteri dello Stato: Magistratura, Corte Costituzionale, Presidente della 
Repubblica e la poca stampa libera non ancora allineata con il premier, 
serviranno per costruire la base per un nuovo Governo, libero e degno 
di un Paese democratico europeo e non sud-americano.
I punti in discussione riguardano: il lavoro, l’economia e la finanza, la 
sicurezza e l’immigrazione, la giustizia, l’informazione, la famiglia e i 
diritti delle persone, la sanità, l’ambiente e la qualità della vita, le rifor-
me istituzionali e la riduzione dei costi della politica, la politica estera 
e l’integrazione europea. Il poco spazio disponibile non mi consente di 
illustrarli. Chi volesse approfondirli può tranquillamente leggerli nei se-
guenti indirizzi internet: www.antoniodipietro.it e www.italiadeivalori.it.
L’Italia dei Valori non è più solo il partito della legalità, ma si interessa 
di tutti i problemi del Paese.

Ennio Coltrinari

I dieci punti per un’opposizione seria

Un partito di alternativa

Il PD di Osimo ha per lungo tempo sostenuto, e giustamente, la localizza-
zione a S. Sabino. Ha accettato il discorso Aspio solo ed esclusivamente 
quando ha compreso che l’alternativa era non fare niente per la non 
finanziabilità da parte del governo centrale dell’ospedale di S.Sabino; 
mentre la localizzazione ha tenuto conto di tanti elementi, valutando an-
che il sacrificio che si chiedeva  ad Ancona nello spostamento dell’Inrca. 
La scelta era tra il non fare niente o fare la nuova struttura all’Aspio. La 
scelta è stata sostenuta da me e dal PD di Castelfidardo esclusivamente 
perché ritenuta l’unica che permette di sperare in  possibilità concrete 
di dare un nuovo ospedale al territorio. E’ falsa l’affermazione che  il PD 
di Osimo e di Castelfidardo  hanno chiesto in cambio un assessore in 
Provincia ed un rappresentante alle regionali. La rivendicazione a cui 
si riferisce Catraro, di maggiore rappresentatività per Ancona sud,  fat-
ta da Antonelli durante la festa PD per il territorio di Ancona sud, pur 
legittima, non risulta sicuramente oggetto di scambio. Siamo certi che 
neanche Antonelli avesse concordato scambi, come dimostrano i fatti: 
la Casagrande non ha nominato nessun assessore di Osimo o Ancona 
sud. L’unico scopo di Catraro è quello di avere più visibilità in vista delle 
regionali per favorire sul territorio il candidato socialista, che dopo aver 
detto sempre male della Regione, nella convinzione che Spacca vince-
rà, per adesso si aggrega.

Luigi Giulietti, Coordinatore PD Castelfidardo

Ospedale e territorio: la verità

Una scelta concreta

Raccolta differenziata “Porta a Porta” e aumenti della tassa

Tarsu, qualcosa non quadra
La maggioranza dei Comuni italiani ha introdotto la 
raccolta differenziata Porta a Porta cercando di di-
minuire la Tarsu o comunque non aumentandola, a 
Castelfidardo Solidarietà Popolare ha pensato bene 
di dare una impennata alla tassa con incrementi che 
vanno dal 20% delle abitazioni private al 100% di 
ristoranti, alberghi, pensioni ecc. Nel dettaglio delle 
spese da sostenere per il passaggio dal recupero 
dell’immondizia tramite i cassonetti stradali al pre-
lievo domiciliare la voce che sale da 700.000€ a 
1.100.000 € è quella relativa al costo della raccolta. 
Tale cifra va a un 1.500.000 €  nel 2010. Non si ca-
pisce perché si registri un ulteriore rialzo se la tipo-
logia dei rifiuti, la cronologia dei prelievi  rimarranno 
identici. Quindi stessi contenitori, stessi automezzi, 
stessa manodopera. SP afferma che la TARSU nel 
2010 rimarrà invariata. Anzi. Mentre ora con gli au-
menti deliberati le spese di gestione dei rifiuti sono 
così ripartite: 88% i cittadini, 12% il Comune, nel 
2010 si tornerà alle proporzioni preesistenti: 78% 
i cittadini, 22% il Comune. Come è possibile se le 
spese aumentano di 350.000€? Qualcosa non qua-
dra. O gli aumenti sconsiderati della Tarsu effettuati 
dall’Amministrazione servivano a coprire buchi di bi-
lancio oppure l’aumento complessivo della tassa era 
stato previsto in due fasi per non spaventare troppo 
i cittadini. Dovendo la raccolta Porta a Porta iniziare 
ad aprile, le tariffe applicate per il 2009 sarebbero 
state sufficienti a coprire i 400.000 € di spese da 
aprile sino a dicembre. Per gli altri 350.000 € nel 

2010 sarebbe scattato un ulteriore ritocco. Di fronte 
agli attacchi dell’opposizione e alla rabbia della gen-
te (qualche azienda si è vista lievitare la bolletta da 
7.000 € a 14.000 €) SP ha cambiato rotta. La Tarsu 
nel 2010 non si tocca. Gli aumenti però restano. E’ 
un’indecenza. La tassa si doveva diminuire perché 
la raccolta Porta a Porta consente ampi risparmi 
gestionali. Raccolta iniziata solo a fine settembre 
mentre doveva partire ad aprile. Dove sono andati 
a finire i soldi in più  della Tarsu che tutti noi abbia-
mo pagato per avere un servizio di cui in realtà non 
abbiamo mai beneficiato. Contesto questo modo di 
amministrare perché non si procede in modo ocula-
to, senza alcuna pianificazione dei tempi e dei costi 
dei servizi primari. Non si presta la dovuta attenzio-
ne ai cittadini in primo luogo a quelli svantaggiati. In 
un momento in cui poi le risorse dei nuclei familiari, 
a causa di cassa integrazione, mobilità, licenzia-
mento dei loro componenti non sono così rosee da 
permettere distrazioni di finanze dal bilancio, né le 
prospettive di molte aziende, piccole e medie, fanno 
sperare in un futuro in discesa. Il rischio di chiusura 
per alcune ditte è molto più che ipotetico. Chi gover-
na deve far sentire la sua vicinanza, non aggiungere 
preoccupazioni alle famiglie. SP si è vantata in que-
sti ultimi anni di non aver variato la Tarsu a differen-
za di città limitrofe. Lo fa oggi pesantemente in un 
momento delicato per l’economia di Castelfidardo.
Uno sbaglio dietro l’altro. I cittadini riflettano!   

Valentino Lorenzetti, capogruppo Unione

Non bastava la crisi economica e sociale, che pesa per intero sui 
lavoratori e sulle loro famiglie. Berlusconi, che non vuole accettare 
l’idea che tutti i cittadini sono uguali di fronte alla legge, ha aperto 
una crisi istituzionale senza precedenti. Attacca la stampa italiana ed 
estera, la Magistratura, la Corte Costituzionale e perfino il Presidente 
della Repubblica. Non sa distinguere tra il governare e il comandare. 
Pensa che per il fatto che ha vinto le elezioni tutto gli sia permesso. 
L’attacco alla democrazia si salda con la crisi economica e sociale che 
infatti non colpisce tutti allo stesso modo: c’è chi ci guadagna e chi 
ci rimette. Mentre i lavoratori vanno in cassa integrazione e molti, in 
particolare i precari, perdono il posto di lavoro, il governo ha pensato 
bene di condonare coloro che hanno portato i capitali all’estero per 
evadere il fisco, spesso da posizioni delinquenziali e mafiose. Contro 
questo “doppiopesismo” i metalmeccanici italiani e quelli di Castelfi-
dardo hanno fatto un forte sciopero generale. Noi Comunisti abbiamo 
salutato quei lavoratori che non ci stanno a pagare solo loro il prezzo 
della crisi. Di fronte all’emergenza sociale e democratica sarebbe ne-
cessaria una vera opposizione che sia presente in Parlamento e nel 
Paese. E che non dia l’indecente spettacolo di un complice assen-
teismo parlamentare che ha fatto passare il condono per i peggiori 
speculatori finanziari italiani.

Amorino Carestia

Condono per gli evasori, cig per i precari

Due pesi, stessa crisi

l’angolo della posta
PIANO PER LA TELEFONIA MOBILE, LA
SODDISFAZIONE DEL COMITATO CITTADINO
Il Comitato per la tutela dall’inquinamento elettroma-
gnetico di Castelfidardo, aderente al Conacem onlus, 
esprime soddisfazione per l’adozione del piano co-
munale per la telefonia. Il Sindaco Soprani ha man-
tenuto fede agli impegni presi con la cittadinanza, 
ha lavorato con la Giunta e gli assessori assieme ad 
esperti di livello nazionale, ed ha garantito un piano 
antenne che pone la nostra città all’avanguardia nella 
tutela della salute dei suoi cittadini, senza pregiudica-
re lo sviluppo delle nuove tecnologie. Dopo oltre due 
anni dall’inizio di un lungo “braccio di ferro” con alcuni 
gestori particolarmente disinteressati a questi aspet-
ti, con un lavoro serio, impegnativo e soprattutto con-
diviso con il Comitato, la popolazione, gli esperti ed 
i gestori stessi, si pongono le basi per una gestione 
del territorio che non dimentica la salute e non la sa-
crifica ai meri interessi economici. Tra l’altro, per il 
Comune, gestire il posizionamento delle antenne su 
siti pubblici, può garantire anche introiti economici a 
vantaggio della collettività e certamente evitare con-

tenziosi legali. Come comitato aderente al Conacem 
onlus, oltre che sottolineare la coerenza ed il rispet-
to degli impegni da parte dell’Amministrazione ed in 
particolare del Sindaco, ci sembra giusto evidenziare 
che situazioni come questa sono veramente rare a 
livello non solo regionale, ma nazionale. Non possia-
mo, dopo tanto impegno, far passare “sotto traccia” 
una di quelle situazioni che fortunatamente riconci-
liano i cittadini con la politica: e parliamo di Politica 
con la P maiuscola, dove gli interessi economici non 
vengono sottovalutati, ma danno la giusta priorità alla 
salute ed alla qualità della vita dei cittadini. Un grazie 
di cuore al Sindaco ed a tutta l’amministrazione da 
parte del presidente del comitato, Giancarlo Schiavo-
ni, e da tutti gli oltre 500 componenti!

L’ANGELO DEGLI AUTOMOBILISTI
Che sia di monito a tutti gli automobilisti, specie quei 
signori con la perdita totale…delle facoltà menta-
li. L’angelo con il segnale ed il punto interrogativo 
(nella foto) erano di un ex automobilista salito al 
cielo contro la sua volontà per la spregiudicatezza 

nell’uso dell’auto; ora, 
per riscattarsi, cerca di 
seminare prudenza. Ca-
pisco che il logorio della 
vita moderna ci spinge a 
correre, manca sempre il 
tempo, trascuriamo anche 
le cose più semplici met-
tendo in pericolo la nostra 
stessa vita. Purtroppo, 
il tempo non possiamo 
fermarlo, ma forse usarlo 
meglio; soffermandoci un 
momento a riflettere sul nostro modo di agire, la 
nostra vita acquisterebbe più valore. Madre natura 
ci ha donato beni inestimabili: la vita, l’udito… cer-
chiamo di mettere a frutto questi valori per guardare 
avanti con più serenità.

Lettera firmata

A SPASSO CON JACK
Passeggiando per Castelfidardo mi capita di vedere 

cose alquanto strane. Parto da Porta Marina e guar-
do la fontana pensando che forse tra qualche anno 
non la vedrò più. Sembra infatti che lascerà il posto 
ad una nuova, disegnata da Tonino Guerra. Gesto 
nobile da parte sua, anche se non capisco come 
mai tutti ristrutturino le opere antiche e qui si pensi di 
togliere una delle poche cose presenti nei ricordi dei 
nostri nonni, spendendo dei soldi meglio utilizzabili 
per il rifacimento del dissestato manto stradale. In 
via Roma le macchine fanno uno slalom a causa dei 
parcheggi al centro della carreggiata riservati alla 
Polizia Municipale. Il pericolo che si crea potrebbe 
eliminarsi assegnando dei posti auto ai vigili nel lato 
opposto. In via Battisti ho la possibilità di ammirare 
il nuovo parcheggio. “Questa volta è stato fatto pro-
prio un bel lavoro” dico tra me e me, peccato che 
dallo stop di via Marconi, causa gli ultimi parcheggi, 
non si riesca a vedere le auto che sopraggiungono, 
rischiando l’incidente. Ora la mia attenzione è cat-
turata da un annuncio per la raccolta porta a porta. 
Iniziativa lodevole (anche se siamo praticamente gli 
ultimi ad attuarla) ma non comprendo il notevole au-
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politica: la voce del consiglio comunale
La “battaglia” per l’ospedale sacrificata per un posto al sole

La politica di cui vergognarsi
La puzza delle elezioni regionali inizia a farsi sentire 
e come al solito riesce a provocare i peggiori cona-
ti di vomito tra chi, certi giochetti politici non riesce 
proprio a capirli. E lo fanno sempre sopra le spalle 
dei cittadini, che sono solo numeri da usare quando 
fanno comodo e animali da macello quando non ser-
vono. Il problema è quello storico  della nostra valle, 
la tanto famosa quanto disgraziata Valle del Musone, 
e cioè quello dell’Ospedale. Non più tardi di un anno 
fa convocammo un consiglio comunale straordinario, 
al quale partecipò l’assessore Mezzolani e il dirigen-
te sanitario Carmine Ruta, congiuntamente con il Co-
mune di Loreto, per discutere del nuovo Ospedale di 
rete e per chiedere perché la Regione Marche, in de-
roga alle indicazioni dei tecnici, scelse di localizzare 
la nuova struttura all’Aspio anziché all’Acquaviva. In 
quell’occasione mi sembrò sincero il Sindaco di Lo-
reto nel sostenere con forza la causa dell’Acquaviva 
e, a parte il PD che dovette rispondere a vergognosi 
ordini di partito, tutti i partiti erano concordi nel dare 
battaglia per ottenere la revisione della decisione re-
gionale. Sulla salute dei cittadini non si scherza e per 
la vallata del Musone credevamo fosse di fondamen-
tale importanza avere una struttura di qualità usufrui-
bile da tutti i cittadini dei 6 comuni interessati.
Un capitolo a parte lo merita Osimo, che ha da sem-
pre condotto una battaglia individuale per l’ospedale 
di rete senza ottenere mai una vittoria se non quella 
di mantenere aperta la struttura ospedaliera osima-
na, conducendo quindi la solita campagna campani-

listica fregandosene degli altri paesi vicini. Castelfi-
dardo, per la causa dell’ospedale di rete, decise di 
chiudere la propria struttura circa venti anni fa: ma 
si sa, noi siamo generosi di natura e come tutti i ge-
nerosi di questo mondo adesso ci troviamo trombati 
da tutti. Ma tornando a circa una anno fa, la guerra 
alla regione Marche sembrava cosa buona e giusta: 
peccato che a circa 4 mesi di distanza dalle elezioni 
regionali del prossimo marzo sia Osimo che Loreto 
hanno accettato un protocollo d’intesa riguardo la sa-
nità della Val Musone: a Loreto ci sarà il day surgery,  
terminologia inglese per dire che Loreto non sarà più 
un Ospedale ma un mega ambulatorio mentre ad 
Osimo rimarrà tutto come adesso. 
Mi chiedo come si possa accettare un protocollo che 
non prevede una virgola in più di quello che già c’è, 
casomai qualcosa in meno. Ma forse una risposta 
c’è: questi Sindaci  stanno cercando una sistemazio-
ne per il loro futuro politico e un posto da consigliere 
regionale a 10000 euro al mese fa sicuramente più 
gola di una battaglia per difendere i diritti sacrosanti 
di più di 100000 cittadini che da 20 attendono il loro 
ospedale. Da politico, di fronte ai cittadini, mi vergo-
gno di quello che sta succedendo e invito tutti a pon-
derare bene il voto alle regionali: di questi rappresen-
tanti io non so cosa farmene e spero che anche tutti 
coloro che hanno seguito  le vicende dell’ospedale 
di rete di questi ultimi anni siano indignati da questi 
mercanti della politica.

Marco Cingolani - PDL

politica: la voce dei partiti

Nel precedente numero, ci siamo occupati dello smaltimento dei rifiuti 
e del consistente aumento delle nuove tariffe che in questo momento 
di crisi non ha certo fatto piacere alle famiglie. Ora non possiamo non 
riprendere alcune questioni in cui siamo stati chiamati in causa nel 
mensile di luglio/agosto. Una prima risposta va data al vice capogrup-
po di S.P. Moreschi preoccupato di conoscere il nominativo di chi scri-
ve e sottoscrive gli articoli dell’Unione di Centro dato che, secondo lui, 
la firma consiglio direttivo significa anonimato. Non abbiamo difficoltà 
a rispondergli che, quando lo scritto viene siglato dal direttivo, il me-
desimo è notoriamente riconducibile al segretario politico; peraltro l’in-
dicazione del soggetto collettivo intende richiamare il concetto di col-
legialità, per il cui significato, evidentemente sconosciuto a Moreschi, 
rimandiamo alla consultazione di un qualsiasi vocabolario della lingua 
italiana. Nello stesso articolo veniamo informati  che la scuola media 
verrà fatta nel 2010 perché così previsto nel bilancio. A questo punto 
vorremmo sapere quante scuole medie intende realizzare l’Ammini-
strazione dal momento che detta opera era prevista anche nei bilanci 
2006, 2007, 2008 e 2009. L’ultima risposta è per il Sindaco. L’U.D.C. 
sarebbe molto soddisfatta se le opere pubbliche venissero realizzate 
anche mediante le alienazioni. Il rammarico è che si comincia sempre 
dai mutui, come sta accadendo per il restauro di Porta Marina.

Consiglio Direttivo - UDC Castelfidardo

Quante “scuole” a bilancio?

Alcune doverose risposte

La Goletta verde, imbarcazione  di Legambiente, ogni anno effettua 
campionamenti nei nostri mari per verificare lo stato di salute delle ac-
que. Anche quest’anno, la foce del Musone è risultata molto inquinata e 
detiene, insieme ad altre sei foci di fiumi, il triste primato di essere tra i 
setti siti marini più inquinati delle Marche. Abbiamo interrogato il Sinda-
co e l’Amministrazione comunale di Castelfidardo chiedendo che cosa 
intendano fare per migliorare la qualità delle acque del Musone dal mo-
mento che molti fidardesi affollano in estate le spiagge di Sorbellini e 
Marcelli, ambedue adiacenti alla foce del fiume. Il Sindaco ha risposto 
che vedremo, faremo, ci stiamo già attivando, ma intanto sono anni 
che la qualità delle acque del Musone non migliora, come avevamo già 
segnalato in questo giornalino nel nostro articolo di marzo 2008.
Dall’acqua salata all’acqua dolce: il Sindaco, nel suo editoriale del nu-
mero di luglio-agosto di questo giornalino, ci informa che la fontana 
di Porta Marina verrà interamente finanziata per 70 mila euro da uno 
sponsor. Si guarda bene però da fare il nome dell’illustre benefattore e 
anche noi ci domandiamo chi sia uno che fa regali del genere. Abbia-
mo chiesto anche ad un paio di assessori se conoscessero questo Ci-
riaco Mordini degli anni 2000, ma anche loro non sanno o non parlano, 
acqua in bocca. Nel prossimo articolo cercheremo di svelare il mistero. 
marionovelli2007@libero.it

Mario Novelli, segretario Prc Castelfidardo

Inquinamento e misteriosi benefattori

Acqua in bocca

Nell’ultimo Consiglio Comunale sono stato costretto a formare il gruppo 
del PSI perché l’ “Unione Lorenzetti Sindaco” ha ormai fallito; infatti alle 
elezioni comunali del 2006 demmo vita all’Unione per riportare la politica 
dei valori, unita a quella della gestione locale, al vertice del Comune e 
rilanciare Castelfidardo. A 3 anni di distanza, ho preso atto che que-
sto progetto è fallito, sia come alleanza tra i partiti, sia come gruppo in 
consiglio comunale dove siamo stati riuniti pochissime volte, tanto che 
l’ultimo episodio ha visto il capogruppo dell’Unione firmare una mozione 
con il capogruppo PDL senza che noi consiglieri ne sapessimo nulla. 
Ma il problema si è avuto sull’Ospedale di rete, dove mentre noi ed altri 
partiti eravamo per il mantenimento a San Sabino il PD locale ha scelto 
di appoggiare apertamente lo spostamento all’Aspio privando i nostri 
concittadini di un ospedale di cui abbiamo diritto.
In pratica, l’Unione non è stata in grado di far crescere il dibattito politico 
per arrivare a sostituire la lista civica: io non mi rassegno a quanto sta 
accadendo, alla debolezza politica esistente ed ho ritenuto di dare una 
svolta alla partecipazione al Consiglio, lanciando una sfida ai partiti ed 
alla città, per tornare a far politica nell’interesse di Castelfidardo: per 
questo ho chiamato il gruppo PSI, senza nascondermi. Ho già chiesto 
al Sindaco come primo atto due Consigli Comunali specifici: uno con gli 
imprenditori per fare il punto sulla situazione del lavoro; l’altro dedicato 
al comportamento delle banche nei confronti delle imprese, degli artigia-
ni professionisti ecc.                             Lorenzo Catraro - gruppo PSI

Le ragioni del distacco dall’Unione

Una sfida nuova

Abbiamo appreso dalle pagine di questo mensile che il PD di Osimo e 
Castelfidardo ha scambiato l’appoggio alla mancata realizzazione del-
l’ospedale di zona, uno dei siti indicati era Castelfidardo, con poltrone 
di potere politico. Ci eravamo chiesti il perché il PD di Castelfidardo 
sostenesse così accanitamente che il nuovo ospedale dovesse sor-
gere ad Ancona, quando noi del PdL abbiamo fatto a Castelfidardo un 
convegno a difesa del nostro territorio il segretario del PD Giulietti era 
intervenuto in maniera molto accesa. Ora abbiamo capito quello che 
è accaduto alle spalle dei cittadini e su cui vale la pena riflettere. Per 
il PD, e la sinistra in genere, gli interessi dei cittadini e lo sviluppo di 
un territorio sono subordinati e finalizzati alla spartizione e al mante-
nimento del potere, concedere un assessore provinciale (ad Osimo, 
magari Latini?) vuole dire conquistare una nuova fetta di consenso. 
Questo è il modo di governare del PD, ci rimettano i cittadini purché il 
PD vinca le prossime elezioni regionali del 2010. Così, il centrosinistra 
ci ha tolto l’unica cosa che avrebbe migliorato l’assistenza per i cittadini 
di Osimo e Castelfidardo e avrebbe avuto ricadute positive anche sul-
l’economia della zona. Per noi del PdL nulla di nuovo, la novità è che 
la cosa è talmente brutta che a denunciarla è il partito Socialista, un 
partito che ancora governa la regione a fianco del PD e che con il PD 
sparte poltrone e potere.

Maurizio Scattolini - PDL

Pd, una scelta alle spalle dei cittadini

Poltrone per ospedale

passaggio a tariffa; si sta inoltre studiando 
la possibilità di applicare sgravi ad alcune 
categorie, mentre per quelle disagiate c’è 
il fondo di solidarietà stanziato in bilancio. 
Dopo l’elencazione dei corrispettivi e le de-
stinazioni del “differenziato”, ha preso la 
parola Catraro proponendo tre “provocato-
ri” emendamenti  (bocciati): una riduzione 
immediata del 50% della tassa, le dimissioni 
dei Cda di Anconambiente e Coneroambien-
te in caso di mancato raggiungimento degli 
obiettivi, l’apposizione da parte dei produt-
tori di una targhetta su tutte le confezioni 
che indichi dove lo scarto va poi conferito.  
I punti approvati: 
Fra gli atti di maggiore interesse, da sot-
tolineare l’adozione definitiva (contrari al 
momento del voto i consiglieri Magi, Cari-
ni, Scattolini e Lorenzetti) in variante al prg 
vigente del piano per la telefonia mobile e 
delle antenne radiobase fortemente voluto 
dall’Amministrazione per disciplinare la lo-
calizzazione dei nuovi impianti e spostare 
quelli già esistenti in coerenza allo stru-
mento urbanistico. Il pool di professionisti 
esterni incaricati dal Comune ha suddiviso 
a tal fine il territorio in tre macro-aree, in-
dividuando dei siti a prevalente destinazio-
ne pubblica ove è opportuno posizionare 
le antenne. Dopo una simulazione, si sono 
rivelate adatte alle tecnologie le seguenti 
postazioni: isola ecologica, area industria-

le via Pio La Torre, edificio in via Alighieri 
(ex Testa), Torre dell’Acquedotto, ingresso 
del cimitero comunale, area fonte Olivo, 
parcheggio via della Stazione. Per ognuna 
di esse vengono definite le modalità di co-
struzione, il numero di gestori installabili e 
le caratteristiche delle antenne. Sono pre-
visti inoltre gli smantellamenti (una volta 
decaduti i contratti d’affitto) degli attuali 
siti in via Leoncavallo e all’Acquaviva. La-
voro estremamente accurato anche quello 
concernente la “variante parziale al piano 
particolareggiato dei fabbricati rurali sto-
rici”, di cui sono state esaminate le sette 
osservazioni presentate nei tempi di pub-
blicazione e le controdeduzioni dell’ufficio 
urbanistica: lo strumento è così definitiva-
mente adottato (contraria anche in questo 
caso l’opposizione).
Approvati inoltre dalla maggioranza i se-
guenti punti: atto di Giunta relativo a va-
riazione B.P. 2009 e pluriennale 2009/2011; 
variazione bilancio di previsione 2009 e 
pluriennale 2009/2011, come da ricognizio-
ne dello stato di attuazione dei programmi 
dei vari settori; lottizzazione residenziale 
ubicata in via dei Castagni; acquisizione 
gratuita aree destinate alla viabilità e di 
area in località Fossaccio (dalla società 
Rom Invest per la realizzazione dell’anti-
stadio: unanimità); lottizzazione artigiana-
le industriale ubicata in contrada Campo-
grasso.

segue dalla prima pagina
Consiglio: piano per la telefonia

l’angolo della posta
mento della tassa sui rifiuti che mal si concilia con 
il maggior impegno richiesto ai cittadini. Mi dirigo 
verso casa Jack, il mio cane, è stanco. M’imbat-
to in cartelli con la scritta “ZTL” all’inizio di alcune 
vie del centro (via F.lli Rosselli, Angeloni, Breccia). 
Dovrebbero significare “zona a traffico limitato”, 
ma evidentemente mi sbaglio dato che di limitato 
non c’è proprio nulla! Del resto senza controllo è 
impossibile educare la cittadinanza. Nelle auto dei 
residenti sono esposti permessi per il transito e la 
sosta. Qual è il vantaggio di possederli, dato che 
chiunque transita e parcheggia indisturbato (spesso 
fuori spazio,come d’altra parte abitualmente in altri 
luoghi, vedasi Farmacia Comunale, causando no-
tevole disagio e pericolo)? Ci penso e alla fine una 
risposta la trovo: i residenti sono fortunati perché 
oltre ad avere lo stesso trattamento di chi non ha 
il permesso, pagano anche una quota per poterlo 
esporre! Mamma si affaccia per dirmi che la cena è 
pronta. finalmente sono a casa…iniziavo a sentirmi 
Alice nel paese delle meraviglie!

Lettera firmata

SUL PARCO DEL MONUMENTO
Siamo un gruppo di assidue frequentatrici del Par-
co del Monumento, ringraziamo per i miglioramenti 
apportati, ma vogliamo fare alcune lamentele e ri-
chieste. L’area giochi dei bambini, andrebbe tenuta 
meglio, con più altalene e giochi adatti ai più piccoli. 
Andrebbero tolte le “roccette” (altoparlanti) perchè 
sono pericolose e quasi tutte staccate. Servirebbero 
delle nuove panchine, magari in legno con schiena-
le e in maggior numero. Ogni inizio stagione andreb-
be fatta una bella disinfestazione per le zanzare. Il 
piazzale centrale del Parco non andrebbe occupato, 
per tutta la stagione estiva, con il palco e le sedie: i 
bambini dovrebbero poter giocare, moderatamente, 
anche a pallone.
Il Parco, essendo pubblico, non dovrebbe venire 
chiuso per spettacoli a pagamento; inoltre crea mol-
to disturbo l’andirivieni dei mezzi addetti ai lavori. 
Norme igieniche: dovreste mettere dei contenitori 
dove poter spegnere le sigarette onde evitare di get-
tare a terra le cicche. Invece di vietare l’accesso ai 
cani, mettete l’obbligo di raccogliere gli escrementi! 

Fiduciose che le nostre richieste 
vengano prese in considerazio-
ne, restiamo in attesa di vedere i 
fatti e cordialmente salutiamo.
Lettera firmata da un gruppo di 
frequentatrici del Monumento

Risponde il Sindaco
Gentili signore, come voi stesse ci 
date atto, stiamo facendo il possibi-
le per rendere sempre più usufrui-
bile il parco ed alcuni interventi fra 
quelli che ci suggerite sono già in 
agenda. Altri rilievi, tuttavia, suona-
no un poco contraddittori: “privarsi” 
del piazzale delle rimembranze 
per spettacoli ad uso pubblico che 
hanno attirato, la scorsa estate, 
una straordinaria partecipazione 
da fuori Comune con grosso ritor-
no di immagine e turistico per la 
città tutta, mi sembra eccessivo. 
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cronaca

E’ SUCCESSO A CASTELFIDARDO
SETTEMBRE 2009

            Sono nati: Melissa Jonuzaj di Aldrin e Gentiana Jonuzaj; Sofia 
Guarnieri di Nicola e Lucia Cappannari; Sofia Cintioli di Massimiliano e Pa-
trizia Cruetti;  Elisa Cerino di Marco e Garcia Baez Yaima; Christian Papa 
di Simone e Pamela Cupido; Menini Ameline Madeleine D. di Alexandre 
Jean e Bardè Caroline Garina; Jeddab Malax di Driss e Chekouani Hali-
ma; Nicholas Palazzo di Paopo e Sabina Giglio; Matteo Alessio Tenaglia 
di Leonardo Alessio e Bratu Elena Ionela; Gianvito Paparella di Antonio e 
Arcangela Mastrandrea; Tabai Mohamed Amin di Halim Amor e Yahiaoui 
Samira; Giordano Giorgia di Giuseppe e Catia Giuliodori; Vanessa Lexa di 
Edlir e Aida; Helen Cannuccia di David e Ilenia Pelati; Benedetta Agosti-
nelli di Michele e Elisa Magrini; Giulia Baldoni di Michele e Jessica Garo-
foli; Mathias Cingolani di Fabrizio e Gessica Bracalente; Davide Babbini 
di Alessandro e Francesca Donati; Gioele Armillotta di Luciano e Nunzia 
Pecorelli; Xhakoni Noemi di Mersin e di Moscardon Mesa Nuria Yamilet; 
Gianluca Elisei di Giordano e Guendalina Angelelli; Sofia Scocco di Fabri-
zio e Sara Rapicano; Cesare Ottavianoni di Francesco e Sara Ascani; Luis 
Miguel Rinaldi di Pasquale e Somoza Gonzales Maria; Eloise Bernazzi di 
Alessandro e Prieur Virginie Carole Rachel; Teresa Vissani di Floriano e 
Nicoletta Cappanera. 

          Si sono sposati: Giacomo Serenelli e Cristina Grigore; Miko Di 
Giusto e Maria Eugemia Berrocal Garamendi; Mauro Portaleone e Lesya 
Halamana; Filippo Papi e Marika Camilletti; Enrico Canali e Sima Camelia 
Nicoleta; Tucker Deon W e Paola Paolillo; Mauro Giacomini e Mariana 
Loredana Murgo; Andrea Ligama e Nicoletta Pirani; Adriano Quagliardi e 
Fabiola Donnini; Matteo Boccatonda e Sonia Banchetti; Massimo Cecconi 
e Rosamaria Bella; Alberto Svelto e Laura Zannini; Gabriele Franceschetti 
e Silvia Marconi; Euro Moschini e Lucia Mengucci; Marcello Saltarello e 
Aurelia Manolea; Daniele Binci e Nadia Principi; Francesco Pierantoni e 
Erica Paoletti; Loris Laurenzi e Gatto De Oliveira Alitta Cristine; Massimo 
Menghi e Pamela Moccoroni; Luca Filigelli e Simona Severini.

             Sono deceduti: Elia Polverini (di anni 92), Iduina Cardinali (84), An-
tonia Toso (74), Iperide Ginevri (84), Ronaldo Polinori (60), Arturo Mengas-
sini (96), Ida Camiletti (87), Gabriele Marchesini (80), Iolanda Ceselli (86), 
Guido Camilletti (82), Angelo Bottegoni (86), Elia Pistosini (93), Eleonora 
Anzano (65), Giuseppe Batocco (81), Vitale Biondini (78), Teresa Palmieri 
(88), Celsa Daini (76), Firoana Teaca (87), Antonio Leoni (61), Augusto 
Bartoli (85), Maria Giuseppina Fabi (81), Giuseppe Mezzelani (82), Emilia 
Bracaccini (75).

          Immigrati: 30 unità, di cui 12 uomini 18 donne.

          Emigrati: 51, di cui 28 uomini e 23 donne. 

             Variazione rispetto ad agosto 2009: decremento di 16 unità.

           Popolazione residente: 18747 di cui 9288 uomini e 9459 donne in base 
ai dati in possesso dell’ufficio anagrafe.

Dionea, un banchetto in paradiso
Ritratto della storica ristoratrice castellana scomparsa a fine settembre

Finalmente in paradiso si mangia 
bene: il 30 settembre è arrivata non-
na Dionea, la “regina della trattoria” 
come ha scritto qualcuno, anche se 
a noi piace pensarla la “principessa 
de Castello”. Una principessa che ha 
trascorso la vita a servire, con amore 
e dedizione, i clienti della trattoria che 
da sempre porta il suo 
nome, una delle... bellez-
ze storiche di Castelfidar-
do. Tra le prime licenze 
per la ristorazione con-
cesse dal Comune negli 
anni ’20, “da Dionea” ha 
saputo adattarsi ai tem-
pi, passando da cantina 
ad osteria, mensa per 
gli operai delle fabbri-
che di fisarmoniche, fino 
a diventare un punto di 
riferimento per la città, i 

turisti e non soltanto. Chi è passato di 
lì non può non ricordare Dionea con 
affetto. Ai clienti resta l’immagine di 
una commerciante esemplare, onesta 
e premurosa. Accoglieva sempre con 
un sorriso, aveva una parola per tutti, 
ricordava il nome di ognuno e ne co-
nosceva gusti e preferenze. A chi ha 

avuto la fortuna 
di lavorare con lei 
(le “mie donne”, 
come era solita 
definirle) resta 
sicuramente il 
ricordo di una ti-
tolare generosa 
e benevola, oltre 
che un grande 
esempio di pas-
sione e devozio-
ne per il lavoro. A 
noi della famiglia, 

Già “Cavaliere della Repubblica” (nel 2001) e “Maestro 
del lavoro” (2006), Emo Romoli è stato insignito l’otto ottobre 
scorso di una nuova prestigio-
sa onorificenza. Fra  i trenta 
“lavoratori-modello” della pro-
vincia cui sono stati conse-
gnati i diplomi al merito pres-
so la Prefettura di Ancona, il 
concittadino si è distinto per la 
nomina ad “ufficiale” della Re-
pubblica italiana. La cerimonia 
si è svolta alla presenza delle 
più alte cariche civili, istituzio-
nali e militari ma a sottolinea-
re il legame con il territorio, il 
Prefetto Meoli ha lasciato che 
fosse il Sindaco Soprani a 
consegnare materialmente il premio. Sposato e padre di due 
figli, Romoli conta oltre 60 anni di lavoro nel nostro distretto: 
impiegato sin da giovanissimo nel settore delle fisarmoniche, 
per poi specializzarsi alla Silga. Abilità manuali e imprendito-
riali messe a punto in seno alla ditta familiare Color System 
(verniciatura metalli) di cui è a tutt’oggi socio-amministratore.

In breve
Emo Romoli ufficiale della Repubblica

oltre ai tanti ricordi, resta soprattut-
to l’amore che ci ha voluto e saputo 
trasmettere: con le azioni finché ne ha 
avuto la forza e poi con le parole, con 
gli sguardi, con i “versi”, con quelle fra-
si piene di affetto e di dolcezza che sa-
peva regalare, soprattutto a noi nipoti. 
Quell’amore che si è toccato con mano 
anche nel momento dell’ultimo “salu-
to”, in una chiesa gremita da una folla 
eterogenea, che ha più volte scandito 
con applausi la propria commozione. 
A tutti coloro che ci hanno fatto sentire 
il loro affetto va la nostra sincera grati-
tudine e, ovviamente, anche quella di 
nonna Dionea. Inutile dire che la sua 
mancanza sembra a volte insoppor-
tabile, ma siamo convinti che ha già 
avviato la sua “attività” anche in para-
diso: rendere tutti felici proprio come 
ha fatto quaggiù. Ciao nonna!

I nipoti Daniele e Simona

A conclusione dell’assemblea elettiva della CNA provincia-
le di Ancona del 4 ottobre scorso è stato eletto nuovo presi-
dente Marco Tiranti (foto), noto imprenditore di Castelfidardo 
nel settore degli strumenti musicali; in seno alla Presidenza 
provinciale, in rappresentanza della zona sud è stato inoltre 
nominato Roberto Volpini, già alla guida della sezione fidar-
dense e titolare della Magnetica. Tiranti “sostituisce” come 
noto Renato Picciaiola, altro illustre concittadino passato a 
ricoprire la carica di presidente della Cna Marche a seguito 
del congresso regionale svoltosi a Fano il 10 ottobre scorso. 
“In un quadro certo non idilliaco per l’economia - ha detto Pic-
ciaiola - va sottolineato lo sforzo degli artigiani a contenere 
il calo occupaziona-
le, che ha coinvolto 
solo il 12 per cento 
delle imprese pur 
in presenza di una 
diminuzione di ore 
lavorate nel 27 per 
cento delle aziende 
secondo la rilevazio-
ne trimestrale della 
Cna. A tutti un augu-
rio di buon lavoro.

CNA: nuove importanti cariche

Cari amici del ’59, rinnoviamo l’invito a mettersi in con-
tatto per festeggiare un traguardo importante. L’appunta-
mento è per venerdì 27 novembre 2009 alle ore 20.30 pres-
so il ristorante “Le Azalee”, al villaggio Taunus” di Numana. 
Per informazioni e iscrizioni: Maurizio (tel. 0717822266), 
Silvana (3475321030), Elisabetta (3333260170), Maurizio 
(3396926134).

Classe del ’59, tempo di festa

Domenica 20 dicembre alle ore 18.00 tutti a Messa in 
Chiesa Collegiata con don Bruno, don Andrea & C. per pre-
gare insieme. Dopo la messa, musica in piazza e…  pizza. 
Auguri a tutti quelli che festeggiano i loro 18 anni. Interveni-
te con le famiglie, gli amici, i parenti per un momento condi-
viso di preghiera ed allegria! Info presso la Collegiata.

AAA… a tutti i nati nell’anno 1991

Fra innovazioni, problemi contingenti, aspettative e speranze ha preso il via, 
all’ I.T.I.S. “Meucci l’anno scolastico 2009-2010. Ai nuovi arrivati, a tutti gli studenti 
e ai loro familiari, ai docenti, al personale  dell’Istituto e ai fidardensi è stato fatto 
un dono a dir poco entusiasmante: l’incontro-dibattito con don Luigi Ciotti sul tema 
“Scegliere di rispettare le regole: la legalità come relazione tra coscienza e giu-
stizia”. Non si è trattato del solito monologo tenuto da un personaggio di cultura, 
a cui fanno poi seguito domande e rispettive precisazioni, ma di un confronto fra 
adolescenti ed adulti e un uomo che - come è stato affermato da qualcuno - non 
è «un semplice sacerdote né un individuo qualunque, bensì un onesto cittadino 
al servizio della gente, di tutti coloro che chiedono aiuto e di chi non è capace o, 
peggio, non può». Don Ciotti (nella foto con il questore Iacobone ed il prof Giri) 
sente prepotente dentro di sé il bisogno di giustizia e di legalità: è questo che co-
munica agli altri con “la sua vita attiva” interpretata secondo coscienza al servizio 
della legalità e della giustizia, attuando quotidianamente il vangelo. I nostri ragazzi 
si sono sentiti raffor-
zati e valorizzati dalle 
sue parole e, soprat-
tutto, dal suo esem-
pio e hanno riempito 
fino all’inverosimile 
il cinema Astra e si 
sono proposti di inco-
minciare ad emulare 
quest’uomo/sacerdo-
te speciale. E’ dove-
roso ringraziare perciò don Ciotti e l’Itis Meucci in tutte le sue componenti, ma 
anche la fondazione Carilo, l’Amministrazione Comunale - assessorato Pubblica 
Istruzione, la Polizia di Stato e la Polizia Municipale.                 Lorena Carnevali

Don Ciotti, quando la vita è una missione
Itis Meucci, avvio di anno scolastico con un grande ospite

Indirizzo musicale, 30 anni di passione
I.C. Soprani: un evento per festeggiarlo. Invito a partecipare ed a inviare materiale

L’Istituto Comprensivo “P. Soprani” festeggia i trent’an-
ni dell’indirizzo musicale. Questo corso, fortemente voluto 
dall’allora preside prof.ssa Lucia Scarnà, è stato introdotto 
dal Ministero nel ‘79/80 come sperimentazione nella scuola 
media statale; dal 2000 è entrato ad ordinamento, risulta 
cioè disciplina curricolare per tutti i ragazzi che scelgono 
di intraprendere lo studio degli strumenti musicali proposti 
dalla scuola all’interno del curricolo obbligatorio. L’Istituto 
“Soprani”, che da sempre si distingue in ambito provinciale, 
regionale e nazionale, è stato uno dei primi istituti ad avere 
introdotto questa innovazione, che inizialmente offriva agli 
alunni la scelta tra pianoforte, chitarra, flauto, violino e fisar-
monica. Attualmente, terminata la fase di sperimentazione e 

dopo il riordino normativo delle classi strumentali, gli indirizzi 
specifici risultano essere: pianoforte, fisarmonica, flauto, chi-
tarra, con il violino proposto in forma di laboratorio e realiz-
zato grazie ai contributi di sponsor quali: fondazione Carilo, 
Eko Esound e, in parte, fondo per l’ampliamento dell’offerta 
formativa assegnato annualmente dall’Amministrazione Co-
munale. Il mantenimento di questo strumento all’interno del 
piano dell’offerta formativa è una testimonianza indiscutibi-
le dell’operato dell’Istituto “Soprani” che come sempre ha 
saputo dimostrare capacità, intraprendenza, concretezza e 
sensibilità nei confronti del territorio. A maggio 2010 verrà 
organizzato un evento musicale per festeggiare questa ri-
correnza così importante. Al fine di organizzare al meglio 

l’evento, sfruttiamo questo spazio per invi-
tare tutti coloro che direttamente o indiret-
tamente hanno vissuto l’esperienza di tale 
corso, a presentare copia dei vari materiali 
in loro possesso presso la segreteria del-
l’Istituto (foto,video, ecc) al fine di realizzare 
un CD e - sponsor permettendo - un libro di 
“memorie”. Gli ex alunni che lo vogliono, poi, 
potrebbero preparare dei pezzi da suonare 
nel corso del concerto che sarà organizzato 
e a cui saranno invitate le delegazioni delle 
scuole “musicali” straniere che sono state 
nostre partners nel corso di questi anni.

I docenti dell’indirizzo musicale

«Ha saputo svolgere un ruolo altamente propositivo per la divulgazione delle 
nozioni in materia di circolazione stradale nelle scuole, per la tutela degli anziani 
contro le truffe, i raggiri, i furti in abitazione e per prevenire i reati perpetrati a mez-
zo internet. Esemplare attività svolta in sinergia con numerose istituzioni locali per 
sviluppare nella società la cultura della legalità e della sicurezza urbana integrata 
e partecipata». Con questa lusinghiera – e veritiera! – motivazione, l’agente Paolo 
Tondini (foto) del corpo di Polizia Locale  di Castelfidardo, si è visto attribuire uno 
dei massimi riconoscimenti previsti dal “Premio nazionale Anci sicurezza urbana 
2009”. Giunta alla 5ª edizione, realizzata con il patrocinio del Ministero dell’Interno, 
l’iniziativa si è svolta il 16 settembre a Riccione durante la prima giornata del con-

vegno nazionale sulla Polizia  Lo-
cale. Il “premio” intende mettere in 
risalto storie positive di “efficienza” 
ma anche di solidarietà ed impe-
gno sociale. Un contesto nel quale 
si inserisce perfettamente l’opera 
svolta dall’agente Tondini e dal 
nostro Comando nel territorio uni-
tamente a quella dei colleghi di 
Viareggio, in prima linea nell’af-
frontare l’emergenza causata dal 
grave disastro ferroviario che ha 
sconvolto la cittadina versiliana.

L’agente Paolo Tondini premiato dall’Anci
Al convegno nazionale con il patrocinio del Ministero dell’Interno
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• Mariotti Marcella in memoria di Mogetta Simone € 60; • La fa-
miglia Leoni in memoria di Leoni Antonio € 100; • Burini Flora, 
Lina, Enrica e Sandra euro in memoria di Catena Guido € 80; • I 
figli di Bellabarba Adelia in memoria di Bellabarba Adelia € 100; 
• Ciucciomei Maria e figlia in memoria di Bartoli Augusto € 100; • 
Gli amici festarini della Misericordia-Osimo in memoria di  Baioc-
co Giuseppe € 100; • La famiglia Mezzelani Aldo, Busilacchio 
Germano, Busilacchio Alfeo, Baldoni Elena, Solazzi Serenella, 
Ficosecco Ileana, Rizza Clorinda in memoria di Polverini Elia € 
80; • I dipendenti della ditta Color System in memoria di Zenobi 
Nazzarena € 110; • Klan Cafè in memoria di Antonio Leoni € 148; 
• I colleghi di lavoro di Mario in memoria di Quarto Gentili € 55; • 
La famiglia Mancini Aldo in memoria di Ginevri Iperide €100; • La 
moglie Teresa e il fratello Carlo in memoria di Ovidio Ciucciomei 
€ 50; • Gli amici di Fabrizio in memoria di Manzotti Vincenzo € 
162; • Domenella Paolo, Lascialanda Gionata, Chiaraluce Mauro, 
Gioacchini Marco, Mariotti Marcella, Gioacchini Gilberto, Gioac-
chini Alfredo, Francinella Daniele, Gentilini Andrea, Montedoro 
Claudio, Cerquetella Andrea, Burini Eros in memoria di Moget-
ta Simone € 60; • Il condominio di via Matteotti 36 in memoria 
di Ciucciomei Giovanni € 120; • Ginevri Rosana in memoria di 
Ginevri Iperide € 100; • Il settore ragioneria del comune di Ca-
stelfidardo in memoria di Ginevri Iperide euro 60; • La Parrocchia 
S.Stefano in memoria di Guido Camilletti € 100; • Ascani Giovanni 
in memoria di Ascani Bruno € 50; • Il condominio di via Cadorna 
44 in memoria di Pantalone Filomena € 40; • I nipoti in nome di 
Nonna Elia € 160; • La famiglia Nucci Giovanni – Nucci Vittorio e 
Nucci Pasquale in memoria di Camilletti Guido € 150; • La par-
rocchia S.Stefano in memoria di Guido Bugiolacchi € 255; • La 
famiglia Simonetti Gianfranco e Baldoni Maria Luisa in memoria 
di Michele Simonetti  per il giorno del suo compleanno €150.
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La Croce Verde
ringrazia quanti hanno 
donato in memoria di...

Partiti i corsi della scuola di Roberta Camilletti che utilizzano il metodo r.a.d.

Il mese di settembre ha segnato l’avvio del nuovo anno acca-
demico del Centro per lo Studio della Danza diretto da Roberta  
Camilletti. Aperta nel 1986, questa scuola opera ininterrottamente 
e a pieno ritmo da quasi un quarto di secolo ed è rinomata nella re-
gione per il validissimo metodo R.A.D. utilizzato durante le lezioni 
di danza classica, tenute con grande scrupolosità dalle insegnanti 
diplomate della Royal Academy of Dance di Londra (Roberta Ca-
milletti ed Elisabetta Mazzieri, assistente Arianna Catena), mentre 
le lezioni di danza moderna jazz e hip hop sono proposte con la 
medesima cura e competenza dagli insegnanti “I.D.A”, Internatio-
nal Dance Association (Federica Mazzieri). Quest’anno la guida 
del corso di danza classica avanzato è tenuta inoltre da Rimma 
Akhkyamova, ballerina e coreografa laureata al teatro dell’Opera 

e balletto di Tasckent (ex URSS). Oltre alla professionalità ed alla 
serietà con cui la scuola porta avanti le lezioni da settembre a 
giugno, va sottolineata  la “passione intensa” per la divulgazione 
di questa stupenda disciplina anche al mondo maschile tramite 
borse di studio offerte ai ragazzi che vogliono avvicinarsi alla 
danza! Altro motivo di vanto sono gli esami Rad che offrono la 
possibilità di attestare la preparazione e gli obiettivi raggiunti da 
ciascun allievo nonché lo stimolo a dare il meglio di sé per rag-
giungere traguardi adeguati a ciascuno. A questo proposto, si sta 
definendo lo studio del regolare programma annuale dei corsi di 
danza classica che si concluderà con la verifica nella sessione di 
esami autunnale per il perfezionamento alla quale è stata invitata 
l’esaminatrice ufficiale R.A.D. Cristina Zatti, che terrà uno stage 

dedicato a tutti. L’offerta della scuola si com-
pleta poi con un corso di yoga e meditazione 
con il maestro Stefano Longhi. Gli allievi han-
no dunque già intrapreso la preparazione dei 
prossimi esami, carichi di entusiasmo dopo il 
successo ottenuto dai saggi-spettacolo por-
tati in scena durante l’estate - “Pierino  e  il  
lupo”, “One  World” e “Cuore di  tango” – che 
hanno incantato per coreografie e creatività. 
Fortissime le emozioni suscitate al teatro “La 
nuova Fenice” di Osimo (foto) e  a Porta Ma-
rina nell’ambito delle serate di Girogustando 
offerte dall’Avis: 130 allievi che hanno rega-
lato un’armoniosa sintesi di musica classica e 
moderna, prosa e poesia, immagini e colori!

Il 15 novembre “clou” con la festa del donatore

Dopo un anno dedicato all’organizzazione, l’Avis si prepara 
a vivere un anniversario molto importante: i primi 50 anni di 
attività. Le manifestazioni per ricordare questa ricorrenza sono 
iniziate durante l’estate con la sponsorizzazione di alcune se-
rate culturali all’interno della manifestazione “Ingirogustando”, 
proseguiranno il 12 novembre, al teatro Astra, con lo spetta-
colo musicale a cura dell’associazione “7 note per Castelfi-
dardo” e culmineranno con le festa del donatore, domenica 
15 novembre. Una data scelta non a caso. Infatti, proprio 50 
anni fa, sempre nel mese di novembre, i soci fondatori si riu-
nirono per la storica firma dello statuto che sanciva la nascita 
della prima realtà associativa in territorio fidardense. Ricco il 
programma della festa. Si inizierà con il raduno dei convenuti 
presso la sede di via Matteotti, dove partirà il corteo fino all’Au-
ditorium San Francesco dove sarà celebrata la Santa Messa. 
Di seguito, la cerimonia ufficiale presso il Salone degli Stemmi 
con il saluto delle autorità, la relazione informativa del neo pre-
sidente Gianfranco Spegni, la consegna della borsa di studio 
alla memoria di Simona Roganti e la premiazione dei donatori 
benemeriti. A questo proposito, di seguito pubblichiamo i nomi 
di coloro che riceveranno le medaglie che segnano i traguar-
di di maggior rilievo solo per esigenze di spazio. Rinnoviamo 
il nostro grazie invece a tutti, soprattutto a coloro che hanno 
deciso da pochissimo di far parte di questa famiglia, facendo 
la prima donazione. Al termine della cerimonia, ci sarà spazio 
per l’irrinunciabile momento conviviale, quest’anno organizza-
to presso il ristorante Anton di Recanati. Sarà un evento im-
portantissimo per i donatori, le loro famiglie ma soprattutto per 
la città che celebra, con questo anniversario, anche la nascita 
del volontariato così ben radicato grazie alle tante realtà che 
sono nate sull’esempio dell’Avis.
Oro con smeraldo: Claudio Leonori. Oro con rubino: Stefa-
no Stortoni, Riccardo Rizza, Gaetano Rizza, Anacleto Paoloni, 
Marco Pantalone, Franco Mammoli, Moreno Lanari, Mirando 
Dapas, Adriano Centioni, Mauro Carini, Marco Capulli, Giaco-
mo Caproni, Marcello Borselli. Oro: Renato Vissani, Giancarlo 
Schiavoni, Paolo Ramazzotti, Cristian R. Ragnini, Mauro Pian-
gerelli, Marco Nisi-Cerioni, Francesco Mariani, Sara Leonori, 
Marco Graciotti, Giampaolo Giacchè, Mario Gasparoni, Sauro 
Del Vicario, Andrea Camilletti, Anna Rita Bugari, Cesare Aqui-
lanti, A.Maria Agostinelli.  
Offerte: € 50 da parte di Burtoli Silvana, in memoria di Palmieri 
Aldo; € 50 da parte delle ditte “I Baffetti” e “Baby Frank”, in 
memoria di Palmieri Aldo.

Prevenzione al randagismo: funziona l’iniziativa di Qua la Zampa, Comune, fondazione Carilo

Campagna di sterilizzazione, un “successo”
226 animali sterilizzati nel corso di un trien-

nio equivalgono a migliaia di cuccioli indesi-
derati in meno: un risultato significativo per la 
campagna lanciata dall’associazione Qua La 
Zampa in strettissima sinergia con l’Ammini-
strazione Comunale, la Fondazione Carilo e lo 
studio veterinario associato dei dottori Alessan-
drini, Carbonari e Scattolini di Castelfidardo. 
Il bilancio a conclusione dell’attività svolta nel 
2009 è davvero apprezzabile: i cittadini hanno compreso il mes-
saggio, l’importanza della prevenzione e l’opportunità offerta 
(grazie ai contributi si paga infatti “solo” il 50% dell’operazione). 
La campagna di sterilizzazione di cani e gatti sta contrastando 
in maniera concreta il fenomeno del “randagismo”: sensibilità 
in aumento, abbandoni in calo, volendo usare uno slogan. Per 
quanto riguarda i gatti, più difficili da controllare rispetto ai cani, è 
stato fatto moltissimo, nonostante l’assenza di un’anagrafe felina 
e la prolificità del genere: le volontarie di “Qua La Zampa”, anche 
grazie al sostegno dell’Amministrazione, hanno consentito di regi-
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strare - e quindi censire - ben 93 colonie feline nel territorio comu-
nale, avviando conseguentemente alla sterilizzazione gran parte 
delle femmine. Avviata nell’autunno 2006 come progetto “pilota” 
quando iniziative simili nei paraggi non ce n’erano, la campagna 
ha dunque avuto un riscontro effettivo, tale da rilanciare già l’ap-
puntamento per il 2010. La campagna ripartirà entro il prossimo 
febbraio; le prenotazioni potranno essere effettuate direttamente 
presso lo Studio Veterinario associato sin dal mese di gennaio. 
Le “cucciolate” indesiderate si traducono in problemi di difficile so-
luzione, come quello di trovare una sistemazione a tutti i “piccoli”. 
Sterilizzare il proprio animale da compagnia è un atto di respon-
sabilità, un intervento di routine eseguito in assoluta tranquillità 
che non ne cambia la personalità e le caratteristiche ma  previene 
al contempo alcuni problemi di salute. Per informazioni, si può 
contattare l’associazione al numero 348 1033042 o lo studio vete-
rinario associato (0717820143).

Le feste di Natale si avvicinano e la corsa all’acquisto e 
a chi compra il regalo più bello e originale si fa imminente 
ma quest’anno, visto anche il periodo di crisi che tutti noi 
stiamo attraversando, la Croce Verde offre una soluzione 
per regalare un pensiero bello e originale. Sarà riproposta 
infatti la pesca di beneficenza il cui ricavato servirà a fi-
nanziare parte dell’acquisto di un nuovo mezzo di soccor-
so 118. L’iniziativa prenderà il via da martedì 8 dicembre, 
nei locali dove si è svolta lo scorso anno (via Mazzini, di 
fronte all’Auditorium S.Francesco in pieno centro). Tutta la 
cittadinanza è invitata a partecipare all’iniziativa: sarà una 
buona occasione per fare dei regali per i vostri amici e pa-
renti spendendo poco a allo stesso tempo partecipando al-
l’acquisto di un’ambulanza. Un particolare ringraziamento 
va ai commercianti e agli imprenditori che in questi giorni 
stanno mettendo a disposizione della raccolta dei premi di 
prima qualità. Tutti i negozianti che non fossero stati con-
tattati ma volessero aderire all’iniziativa  benefica posso-
no mettersi in contatto con l’associazione (071/7822222): 
anche un piccolo aiuto può servire per raggiungere un 
grande risultato. Tutti noi volontari della Croce Verde vi 
aspettiamo per scambiarci i migliori auguri. Ci troverete 
nei locali dove si svolgerà la pesca dall’ 8 dicembre per tut-
te le domeniche successive compresa la vigilia di Natale.

Pesca di beneficenza dall’8 dicembre
Un piccolo aiuto per un grande risultato Unitre, via ai corsi

L’Unitre informa la cittadinanza che sono aperte le iscrizioni al-
l’Università delle Tre Età per l’anno accademico 2009-2010. La ceri-
monia di apertura avrà luogo venerdì 30 ottobre alle ore 16.30 presso 
la sala convegni di via Mazzini. La prolusione iniziale avrà come tema 
“dal classico al jazz: viaggio musicale nel ‘900”. Seguirà  un concerto 
in tema di musica da camera del duo Stamura-Colucci (pianoforte e 
sassafono). Si ricorda che la segreteria è aperta tutti i giorni dalle ore 
16.30 alle 18.30, tranne il sabato. Questi i corsi attivati: ricamo, pittu-
ra, burraco, ginnastica, inglese (tre livelli), la Costituzione, informatica 
(due livelli), ballo di gruppo, taglio e cucito, uncinetto, cucina, matema-
tica, spagnolo, 
decoupage, ita-
liano, letteratura 
del ‘900 al femmi-
nile e narrativa ita-
liana, latino, yoga, 
chitarra, medicina, 
storia, medicina 
alternativa. Vetro 
tiffany, ballo liscio, 
maglieria, pittura 
su vetro, stoffa e 
bricolage, psicolo-
gia, storia dell’arte 
e giardinaggio.

Centro Studio Danza, un altro anno di emozioni
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Lo scorso 19 settembre la scuola di ciclismo 
fuoristrada Superbikeclub di Castelfidardo in 
collaborazione con la Poldo Service ha orga-
nizzato “Dai olio alla bicicletta”, una giornata tra 
enogastronomia e sport con un filo conduttore 
d’eccellenza. Il programma ha infatti incluso un 
convegno sugli aspetti tecnici dell’olio da oliva 
con esperti dell’Assam, l’agenzia per i servi-
zi nel settore agroalimentare delle Marche, 
ed una seduta di assaggio in collaborazione 
con l’Olea, organizzazione laboratorio esperti 
assaggiatori. Nel pomeriggio, ol-
tre 50 ragazzi under 12 hanno poi 
dato vita con il loro entusiasmo alla 
manifestazione promozionale sul 
percorso sterrato ricavato all’inter-
no dell’anello della pista ciclistica 
Garofoli. Con la fine di settembre, si 
è così conclusa una stagione ago-
nistica che ha visto i nostri ragazzi 
impegnati a livello nazionale ed in-
ternazionale, raggiungendo risultati 
prestigiosi che ci auguriamo di ripe-
tere e migliorare nel 2010. Alla ma-
glia tricolore conquistata al campio-
nato giovanile d’inverno e quella di 
campione regionale di Matteo Cas-
soni, hanno fatto seguito il titolo di 

Superbikeclub: “dai olio alla bicicletta” 
Fra iniziative promozionali e gare, si è conclusa una stagione davvero eccellente

leader regionale nella categoria open di Davide 
di Marco e quella di Giuseppe Campanari fra gli 
amatori master 5. Vice campione regionale fra 
gli esordienti, Michele Mazzieri. Di Marco, si è 
messo in luce anche agli internazioni d’Italia di 
Vermiglio, con un ottimo 2° posto, ed alla Swiss 
Cup di Lugano. Samuele Agostinelli, Michele 
Angeletti, Alessando Pierantoni, Emilio Capal-
di ed Emilio Berti si sono inseriti fra i primi 20 
bikers  al campionato italiano XC a Brescia e si 
sono confermati splendidamente tra i primi 10 

Atletica amatori Avis: dopo la “messe” estiva di medaglie

Autunno, tempo di “fondisti”Ha ripreso il via l’attività dello Ju-
ventus Club Castelfidardo. La “Vecchia 
Signora” promette una stagione signifi-
cativa, da non perdere. La dirigenza si 
è adoperata, come ogni anno, a miglio-
rare la funzionalità della sede, situata in 
via Montessori 16/18: dispone di 3 maxi 
schermi, un bar, aria condizionata ed ot-
time condizioni igieniche ed estetiche. 
Le iscrizioni sono sempre aperte: il co-
sto della tessera è rimasto invariato a 
60 € per l’intera stagione, senza pagare 
l’ingresso ad ogni partita. Il presidente 
Crucianelli e la dirigenza aspettano e au-
gurano a tutti i tifosi fidardensi un buon 
campionato; quale migliore augurio del-
la frase del capitano Gaetano Scirea a 20 
anni dalla morte, riportata sulla tessera 
di quest’anno: “quando indosso questa 
maglia mi sembra di ritornar bambino… 
spero di non crescere mai”.

Juventus club Castelfidardo

Il 21 settembre scorso ha iniziato la propria atti-
vità il “boxing club” Castelfidardo, nato dallo sforzo 
comune e dall’immensa passione per questo sport di 
Daniele Marra e Andrea Gabbanelli. Entrambi ex pu-
gili, contano nella loro carriera circa 60 match; sono 
stati inoltre rappresentanti della squadra regionale in 
varie competizio-
ni internazionali, 
hanno partecipa-
to a diverse finali 
nazionali sempre 
con ottimi risul-
tati culminati nel 
2002 sul ring di 
Carrara con la 
conquista del tito-
lo nazionale dilet-
tanti da parte del 
medio-massimo 
Gabbanelli. Tutti 
possono pratica-
re questo sport, 
uomini e donne, 
con finalità diverse: dal perdere peso e stare in forma, 
alla difesa personale, fino all’agonismo vero e proprio. 
Sport completo, dove la grande quantità di lavoro fi-
sico va di pari passo con la disciplina e un atteggia-
mento psichico che tende a scaricare tensioni e fina-
lizzare i propri istinti alla sola espressione sportiva. La 
palestra è aperta tutti i giorni con turni alle 17-19 e 10 
della mattina accanto all’hotel Parco. Ringraziando il 
Sindaco Soprani e tutti coloro che ci hanno suppor-
tato per il bene di questo sport, vi aspettiamo anche 
solo per provare… e magari diventare futuri campioni. 
Daniele 3392987085; Andrea 3208521566.  

Boxing Club
Castelfidardo incrocia i guantoni

L’U.S. Junior è scuola di calcio qualificata
L’obiettivo è stato raggiunto. L’U.S. Ju-

nior Castelfidardo, al termine di un percor-
so lungo cinque anni ha raggiunto il suo 
primo obiettivo: è scuola di calcio qualifica-
ta. Per capirne l’importanza, basti pensare 
che nelle Marche solamente sette società 
di settore giovanile possono fregiarsi di 
tale titolo. E’ un riconoscimento dato dalla 
F.I.G.C. ai club che si organizzano secon-
do criteri di professionalità, programma-
zione, serietà, impegno e amore nei con-
fronti dei giovani calciatori. Società in cui 
ci sono: 15 tecnici con qualifica federale, 9 
insegnanti di educazione fisica, un medi-
co fisiatra, un fisioterapista, uno psicologo 
ed infine una nutrita schiera di appassio-
nati dirigenti. E’ intuibile che questi risultati 
non si raggiungono per caso ma sono il 
frutto di anni di sforzi, di programmazione 
tecnica, di lavoro sul campo e di unità di 
intenti tra tutte le componenti societarie, 
incluse le famiglie che puntualmente assi-
stono alla crescita dei propri ragazzi. Tutta 

questa attività ha richiamato l’attenzione 
di alcune società professionistiche tra cui 
la Juventus che ha ritenuto opportuno in-
serire l’U.S. Junior nel progetto Juventus 
Academy. Nella foto, il coordinatore fede-
rale regionale, prof. Marziali, consegna il 
diploma  di “Scuola calcio qualificata” al 
presidente Toccaceli.

nella categoria open della Conero Cup, dove si 
sono messi in luce fra gli allievi Luca Antonella e 
Daniele Mangiaterra. Fra gli “esordienti” il 2009 
ha visto il debutto di Michele Mazzieri e Andrea 
Montali, che insieme a Marco Pirani hanno con-
quistato rispettivamente il 1° 2° e 3° posto nella 
Conero Cup. Michele ha inoltre festeggiato la 
vittoria al trofeo Mari & Monti ed una prestazio-
ne eccellente al campionato italiano giovanile 
di Genova. I ragazzi della scuola di ciclismo 
hanno preso parte a tutte le manifestazioni 

agonistiche della regione ed hanno 
partecipato al meeting nazionale di 
società per giovanissimi a Cuneo, 
mostrando una determinazione du-
rante le gare fuori dal comune: 5° 
posto per Angela Campanari (G6), 
8° Alessio Marchetti (G6), 12° Tom-
maso Polacco (G2), 6° Mattia Mag-
giori (G3), 8° Alessandro Mazzieri 
(G4), 12° Filippo Monaci (G4), 18° 
Oleksij Finaurini (G5).
Un grazie particolare agli spon-
sor che ci permettono di raggiun-
gere sempre obiettivi ambiziosi, 
ai cicloamatori e cicloturisti della 
Superbikeclub e a tutti coloro che 
sono parte attiva della società.

Aperta la nuova palestra degli
ex pugili Marra e Gabbanelli

Col torrido caldo estivo, si sa, l’attività sporti-
va agonistica si riduce e i nostri amatori/masters 
preferiscono rilassarsi tra gli scogli di Sirolo e i 
sassolini delle spiagge di Numana e Porto Reca-
nati. L’atletica però non va in vacanza e possiamo 
ammirare, in televisione, nei meeting e campio-
nati internazionali, i “campioni azzurri” correre, 
saltare e lanciare. Ma mentre da Berlino, dove 
dal 15 al 23 agosto si sono svolti i dodicesimi 
campionati del mondo di atletica leggera, il team 
italiano è tornato a mani vuote, l’Atletica Amatori 
Avis ha portato a casa due titoli e otto medaglie 
nei campionati regionali di corsa su strada e di 
corsa in montagna. Nell’anello di km. 10, rica-
vato attorno all’ippodromo fermano di Piane di 
Montegiorgio, sono saliti sul podio: Anna Maria 
Cagnoni (campionessa regionale negli MF 55), 
Mario Piermartino (argento, mm75), Mario Sori-
chetti (bronzo negli MM70). Tra i sentieri in salita 

e discesa dei boschi del Conero, sopra il Poggio 
di Ancona, altri cinque podi: Maria Cingolani (oro 
negli MF 55), Anna Maria Cagnoni (argento), Lu-
ciano Banchetti (argento MM55), Mario Piermar-
tini (MM75), Daniele Roncaglia (bronzo MM40). 
Con le temperature più miti, già a settembre, i 
più giovani hanno ripreso l’attività di fondo, par-
tecipando alla mezzamaratona di Porto Recanati 
e alla km. 33,250 di Ascoli–San Benedetto del 
Tronto (nella foto a destra, dall’alto in senso ora-
rio: Ligore, Iura, Gioacchini, Tombolini – Maltoni, 
Saraceni,  Riderelli). Da ottobre il calendario ago-
nistico diverrà intensissimo e, oltre alle maratone 
già programmate (Venezia, Ravenna, New York, 
Firenze e Reggio Emilia), gli atleti fidardensi sa-
ranno chiamati a confermare la quinta posizione 
nella top ten della classifica regionale, parteci-
pando compatti a queste ultime cinque gare del 
Grand prix masters non stadia Marche.

Spalti gremiti per la manifestazione organizzata dall’Atletica 1990 “R. Criminesi”

Trofeo delle Province di atletica, una festa dello sport
Una domenica di festa, seppur minacciata dalle nuvo-

le, quella che ha visto il 18 ottobre scorso, Castelfidardo 
“teatro” del Trofeo delle Province, rassegna giovanile per 
le categorie ragazzi e ragazze “under 
14”: 280 giovanissimi atleti a confronto 
provenienti da tutta la regione. La vit-
toria è andata a sorpresa alla rappre-
sentativa della provincia di Ancona (a 
seguire Macerata, Fermo, Pesaro e 
Ascoli) dopo tre ore di gare avvincen-
ti, ricche di risultati di rilievo davanti a 
una tribuna gremita di pubblico. Il tutto 
per l’organizzazione dell’Atletica 1990 
“R. Criminesi”, che ha coinvolto i suoi 
atleti e gli sponsor per la riuscita della 
kermesse, portata a termine in perfet-
to orario grazie anche all’ottimo lavoro 
di giudici e cronometristi. Ma sarebbe 
riduttivo parlare del Trofeo delle Pro-
vince come di una semplice manifesta-
zione sportiva. Importante il contributo 

della Coldiretti Marche, che ha colto l’occasione per pro-
muovere un’alimentazione più sana in abbinamento alla 
pratica sportiva, organizzando un mercato di prodotti a 

“chilometro zero” con l’azzeccato mot-
to “L’agricoltura scende in pista”. Nel 
corso della cerimonia conclusiva, sono 
stati consegnati i premi realizzati grazie 
al contributo degli enti locali. Quattro 
Comuni (Numana, Camerano e Filottra-
no, oltre a Castelfidardo) hanno allesti-
to stand informativi per illustrare le loro 
bellezze turistiche e culturali, con la par-
tecipazione delle Pro Loco di Filottrano 
e di Castelfidardo. Fra i risultati agoni-
stici, da sottolineare le prove dei quat-
tro portacolori della società fidardense: 
Rachele Santoni, vincitrice della 2 km 
di marcia, Federica Urbisaglia (foto), 
seconda nel vortex, Andrea Carnebella, 
terzo nei 60 piani ed il sesto posto di 
Clarissa Ilari sempre nei 60 piani.


